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All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , , S 240 140 200
s rMbari onobfËÎl n

o ai supplementi ordinari. I supplement!
In ltoma, sia presso l'Amministrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnoiale s (Par•

domicilio cd in tutto 11 Regno (solo Parte 1), S 72 65 31.50 to i e il complessivamente) 6 fissato in fire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
AWestero (Paesi dell'Unione postale) . , , , , i 200 100 10 l'estero.

Per gli annuµf da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte secomía

La « Gazzetta Umeiale se tutte le altre pubblicazioni ufBolali sono in vendita al pubblico presso i negosi della Libreria dello Stato in Roma;
Via II Settembre, nel palazzo del Enistero delle Finanse; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Enghetti, 2&24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8: in Napoli, Via Chiais, 5; in Firense, Via degli Spesiali, 1; e presso le Librerie depositario di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte B della e Gassetta Umeiale a si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato . Palasso del Ministero delle
Finanze. La cede della Libreria dello Stato in Nilano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, 6 autorissata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
ma2o od acco'npagnati dal relativo importo.
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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 1° ottobre 1936-XIV, n. 2498.

Approvazione dello statuto della Regia università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Roma, appro-
Vato con R. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2319, e modificato
con R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2819, e successivi :

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di scienze
economiche e comtnerciali di Roma, approvato con R. decreto
18 dicembre 1930-IX, n. 1947, e modificato con R. decreto
27 ottobre 1932-X, n. 2088 ;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore d'ingegneria

di Roma approvato con R. decreto 4 novembre 1920-V,
n. 2279, e modificato con R. decreto 31 ottobre 1929-VIII,
n. 2479, e successivi;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di architet-

tura di Roma, approvato con R. decreto 13 ottobre 1927-V,
n. 2837, e modificato con R. decreto 31 ottobre 1929-VIII,
n. 2478 e successivi;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore

approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935.XIV, n. 2044, e 7

maggio 1936-XIV, n. 882;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1935-XIII, u. 2153, con cui
i Regi istituti superiori di scienze economiche e commer-

ciali, d'ingegneria, di architettura e di magistero di Roma
sono stati aggregati alla Regia università della stessa sede
come Facoltà;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1936-XIV, n. 466, con cui

% stata istituita, presso la Regia università di Roma la Fa-
coltà di scienze statistiche, demograßche ed attuariali;
Vedute le proposte relative allo statuto della Regia uni-

yersità predetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E' abrogato lo statuto del Regio istituto superiore di

acienze economiche e commerciali di Ilonia approvato e mo-

Flificato con i Regi decreti sopra indicati.
Ë abrogato -- tranne nelle parti relative alle scuole di

perfezionamento ed alla scuola di ingegneria aeronautica cÌle
assume la denominazione di Fneoltà, di ingegneria aeronnu-
tica .- lo statuto del llegio istituto superiore d'ingegneria

di Itoma, approvato e modificato con i Regi decreti sopra
indicati.
E' del pari abrogato, tranne nelle parti relative alle scuole

di perfezionamento, lo statuto del llegio istituto superiore
di arellitettura di Iloma, approvato e modificato con i Regi
decreti sopraindicati.

Art. 2.

Sono abrogate le norme dello statuto della Regia univer-
sità di Iloma approvate e modificate con i Ilegi decreti sopra
indicati, salvo soltanto le norme relative alle scuole di per-
fezionamento delle varie Facoltà. Di queste ultime sono tut-
tavia abrogate quelle che si riferiscono alle scuole di per-
fezionaniento « in medicina legale » e in « medicina tropicale
e subtropicale ».

Art. 3.

11 a.pprovato il nuovo statuto della Ilegia università di

Iloma, annesso al presente decreto é tirmato, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1936 - Anno XIV

VITTOIllO E31ANUELE.

DL: VICCCHI DI ŸAL CISMON.

Visto, il Guarrlasilli: SOLMr.

Registrain alla Corte dei conti, a<idt 3 febbraio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 382, foglio 9. - MANCINI.

Statuto della Regia università di Roma.

TITOLO l.

Disposizioni generali.
Art. 1.

L'UniversitA di Roma è costituita dalle seguenti Facolth:
Facoltà di giurisprudenza.
Facoltà di scienze politiche.
Facoltà di economia e commercio.
Facoltà di scienze statistiche, demograflche e attuariali.
Facoltà di lettere e filosolla.
Facoltà di magistero.
FacoltA di medicina e chirurgia.
Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali.
FacoltA di farmacia.
Facoltà di ingegneria.
Facoltà d'ingegneria mineraria.
Facoltà d'ingegneria aeronautica.
Facoltà di architettura.

Art. 2.
Nelle Facoltà di out all'art. l sono costituiti gl'istituti a seconda

della loro affinità scientifica e delle possibilitA di locali e di per·
sonale.

Scopo degli istituti è di addestrare e pertezionare studenti e
studiosi nelle discipline a cui gl'istituti stessi si riferiscono e di
contribuire al progresso C dette discipline con ricerche e pubblica-
zioni e con altre iniziative che vengano giudicate opportune dai ri-
spettivi direttor

.

Gl'istituti possono suddividersi in laboratori (per le scienze spe-
rimentali) e sezioni (per le altre discipline). Tale suddivis10ne deve
essere approvata dal Consiglio di amministrazione.

A r t. 3.

Ogni istituto, costituito da più laboratori o sezioni, ha una parte
di mezzi (locali, arredamento, personale, dotazione, ecc.) da servire
in comune ai vari insegnamenti: l'altra parte à distribuita fra i
vari laboratori o sezioni secondo le loro necessità.
Tutti i mezzi sono amministrati e distribuiti, per ciascun tsti-

tuto, da un comitato.
Art. 4.

Il direttore dell'istituto è nominato, per un biennio, dal rettore
e può essere confermato.
Il comitato dell'istituto è composto dei professori di ruolo del-

l'Istituto stesso e presieduto dal direttore. Del comitato fanno parte,
con voto con6ultivo, anche i professori incaricati che inseguino nel•
l'isututo.
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Art. 5.
Il comitato puö assegnare, in sede di bilancio preventivo, parte

del locali, di personale, di dotázione ecc. a vari laboratori o sezioni
dell'istituto, o può stabilire di fare le assegnazioni volta per volta
a seconda della necessità.
In caso di controversie decide inappellabilmente, 11 rettore, 60A•

lito eventualmente 11 preside,
Art. 6.

11 comitato redige un verbale delle deliberazioni più importanti
che sottopone al visto del rettore a fine di anno accademico e ogni
volta che 11 rettore stesso 10 richieda.

Art. 7.

Disposizioni analoghe, in seguito a speciale deliberazione del
Consiglio di amministrazione, possono eventualmente essere appli-
cate anche a gruppi d'insegnamenti fra loro non affini.

Art. 8.

I direttori degli istituti e i professori possono rilasciare alla
segreteria attestati riguardanti gli studi compiuti e qualunque atti-
vità dimostrata dagli studanti,

In base a tale dichiarazione la segreteria rilascia i relativi certi-
11cati.
I direttori possono anche rilasciare certificati, che vengono le-

galizzati dal rettore, degli studi compiuti, del lavori fatti e dei ri-
sultati ottenuti da privati nei loro istituti.

Art. 9.

I professori di ruolo ed incaricati e i liberi docenti hanno l'ob-
bligo di presentare entro il me6e di aprile, ai presidi delle rispek
tive Facoltà, i programmi dei corsi che si propongono di svolgere
nell'anno accademico successivo, e i Consigli di facoltà debbono,
prima del termine dell'anno accademico, esaminarli e coordinarli,
al senst dell'art. 16 del testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore, specialmente determinando quali corsi debbono avere carat-
tere istituzionale o monografico, e dichiarando inoltre quali corsi
si debbono ritenere pareggiati a tutti gli effetti di legge.
Il termine di cul al comma precedente è protratto, per i liberi

docenti che per la prima volta intendano svolgere un corso nella
Régia università di Roma, fino ad un mese prima dell'apertura
dell'anno accademico.

Art. 10.

Nel pronunciarsi sul programma presentato dal libero docente

per un corso a titolo privato, 11 Consiglio di facoltà, oltre ad accer-

tare se il programma presentato risponda come contenuto e am-

piezza alle necessità didattiche, deve verificare, ove trattisi di ma-
terio sperimentali e dimostrative, se il libero docente disponga del
necessario materiale scientifico e didattico.

Contro 11 giudizio della Facoltà i liberi docenti possono pre-
sentare ricorso al rettore, che giudica inappellabilmente su con-

forme parere del Senato accademico.

Art. 11.

I corsi delle lezioni, oltrechè per trattazione cattedratica, pos.
sono essere svolti con conferenze ed esercitazioni per l'addestra-
mento dei giovani alla ricerca scientifica.
Allo svolgimento di ogni corso di durata annuale o pluriennale

debbono essere dedicate non meno di tre ore settimanali in tre
giorni distinti.
I professort hanno l'obbligo di far lezione, secondo l'orario, in

tutti 1 giorni fissati dal calendario scolastico, a meno che non sia
stabilito diversamente da speciali norme legislative.

Art. 12.

Lo studente può varlare 1 piani di studi consigliati, purchè in
ogni anno accademico prenda iscrizione ad almeno tre insegna-
menti o a quel diverso numero che sia indicato nel titoli riguar-
danti le singole Facoltà come indispensabile per la validità del-
l'anno.

Debbono in ogni caso essere rispettate le norme sulle prece-
denze.

Art. 13.

Gl'insegnamenti complementarl sono consigliati in ogni plano
di studio nel numero minimo prescritto per il rispettivo corso di

laurea dal R decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 882. Lo studente, tuttavia,
può prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegna-
menti nel limiti di quelli che, per il corso di laurea a cui egli ð
iscritto, sono impartiti nell',Ateneo.

Art. 14.

I professori possono assicurarsi dell'assiduità e del proflito
degli studenti mediante appe111, interrogazioni, prove estemporanee
ed ogni altro mezzo che ritengano opportuno.

Il modo con cui gli uffici debbono accertarsi della frequenza
degli studenti alle lezioni e alla esercitazioni viene determinato dal
rettore, sentito 11 preside.

Lo studente, al quale sia stata negata l'attestazione di fre.
quenza ad una materia, non è ammesso al relativo esame ed hg
l'obbligo di riprendere l'iscrizione alla materia etBS6B PST OR Bltig
anno accademico.

Art. 15.

GIl esami di profitto si svolgono per singole materie.
La commissione esaminatrice per ogni singolo esame à compd.

sta di tre commissari, dei quali uno e scelto tra liberi docenti o tra
i cultori della materia oggetto d'esame.

Art. 16.

Le commissioni per gli esami di laurea sono composte di undict
membri.

Quelle degli esami di diploma sono composte di sette membri.
Di ogni commissione devono far parte 11 professore ufficiale

della materia cui si riferisce la dissertazione ed almeno un libero
docente.

In ogni caso della commissione non possono far parte più di
quattro liberi docenti.

Art. 17.

Le disposizioni per lo svolgimento dell'esame di laurea o di
diploma sono stabilite nei titoli riguardanti ciascuna Facoltà.

Le norme riguardanti il numero delle copie della dissertazione,
la data di presentazione della dissertazione stessa e in genere le
formalità da seguire per l'ammissione all'esame di laurea o di
diploma, vengono stabilite dal rettore per ogni Facoltà, udito 11
preside.

Art. 18.

I piani di studio previsti dal presente statuto possono, in casi
eccezionali di riconosciuta urgenza e sino a quando non sia possi-
bile modificare lo statuto medesimo, essere variati col consenso del
Ministro dell'educazione nazionale.

Art. 19.

Il Senato accademico può dichiarare non valido agli effetti delle
iscrizioni 11 corso che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

Tuorm II.

Facoltà di giurisprudenza.

Art. 20.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in giurispru-
denza.

Art. 21.

Sono annessi alla Facoltà di giurisprudenza i seguenti istituti:
Istituto di filosofla del diritto.
IMituto di diritto penale.
Istituto di diritto romano, diritti dell'Oriente mediterraneo e

storia del diritto, enddiviso nelle sezioni di: a) diritto romano;
b) diritti dell'Oriente mediterraneo; c) storia del diritto.

Istituto di diritto pubblico.
1stituto di diritto privato e diritto processuale civile, suddiviso

nelle sezioni di: a) diritto civile; b) diritto corimerciale, c) diritto
agrario; d) diritto comparato; e) diritto processuale civile.

Istituto di diritto aeronautico.

Art. 22.

La durata del corso degli studi per la laurea in giurisprudenza
à di quattro anni.

E' titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.

3. Filosolla del diritto.
4. Storla del diritto romano.
5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (blennale),
11. Diritto civile (biennale),
12. Diritto commerciale.
13. Dlritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto e procedura penale (biennale).
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Sono insegnamenti complementari:
1. Stati6tica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
3. Diritto canonico.
4. Diritto privato comparato.
5. Diritto coloniale.
6. Diritto industriale.
7. Legislazione del lavoro.
8. Diritto agrario.
9. Diritto minerario.
10. Diritto marittimo.
11. Diritto aeronautico.
12. Diritto bizantino.
13. Diritto greco.
H. Diritto mussulmano.
1.3. Diritti dell'Oriente mediterraneo.
16. Diritto comune.
17. Esegesi delle fonti del diritto roinano.
18. Esegesi delle fonti del diritto italiano.
19. Papirologia giuridica.
20. Psicologia sperimentale.
Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente cleve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti funda-
mentali e alnieno in tre da lui seclti fra i complementari.

Art. 23.

11 piano fli studi consigliato per la laurea in giurisprudenza ð
11 6eguente:

Printo anno:
Econoniia politica corporatíva.
Filosofia del diritto.
Istituzioni di diritto privato,
latituzioni di diritto romano.
Storia del diritto romano.

Secondo anno:

Diritto costituzionale.
Diritto commerciale.
Diritto ecclesiastico.
l)iritto finanziario e scienza delle finanze.
Iliritto civile.
I)iritto romano.

I)iritto e procedura penale.
Un insegnamento complomontare.

Terzo anno:
Diritto civile.
!)iritto romano,
1)iritto e procedura penale.
I)!ritto inter11azionale,
1)iritto amministrativo.
Storia del diritto italiano.
En insegnamento complemeillare.

Quarto anno:
Diritto amministrativo.
Diritto corporativo.
Diritto processuale civile.
Storia del diritto italiano.
Un insegnamento complemelitare.

Art. 24.

Gli esami di istituzioni rli diritto romano e di istituzioni di di-
ritto privato devono iprecedere quelli di diritto romano, di diritto
bizantino, di diritti dell'Oriente mediterrarieo, di diritto mussul·
mano, di papirologia giuridica, di esegesi delle fonti del diritto
romano, di diritto comune, di diritto civile, di diritto commerciale.

L'esame di storia del diritto romano deve precedere quelli di
storia del diritto italiano, di diritto bizantino, di papirologia giuri-
dic.a, di diritti dell'Oriente mediterraneo e di diritto comune.

L'esame di economia politica corporativa deve precedere quellt
di diritto civile, di diritto commerciale e di diritto finanziario e
scienza delle flnanze.

Art. 25.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disserta-
zione scritta, svolta su tema liberamente scelto dal candidato in
una tielle materie di cui all'art. 22, esclusa la medicina legale, e in
una prova orale.

Art. 26.

Coloro che siano forniti di altra laurea o diploma di studi su-
periori e posse; ano il diploma <li maturità classica possono essere
iscritti, a giudizio della Facollit, ad un anno di corso non oltre 11

secondo, salvo laureati in scienze politiche che vengono ammessi
al terzo.

La Facoltà, tenuto conto degli.studi compiuti e degli esami su.
perati, determina 11 numero minimo degl'insegnameñti che devono
essere seguiti e formare oggetto di esame e consigltà il piano di

studi.
La norma di cui al comma precedente vale anche per gli stu-

denti di altra Facoltà che chiedono 11 passaggio alla Facoltà giuri•
dica o per gli studenti che provengono da Univer6ità estere.

TrroID III.

Facoltà di scienze politiche.

Art. 27.

La Facoltà di scienze politiche ha per fine di promuovere l'alta
cultura politica, economica e sociale e di fornire la preparazione
per le carriere amministrative, diplomatico-consolare e coloniale.

Art. 28.

La Facoltà di scienze politiche conferisce la laurea in scienze

politiche.
Art. 29.

Sono annessi alla Facoltà di scienze politiche:
L'istituto di diritto pubblico e legislazione sociale, nel quale si

svolgono i seguenti insegnamenti: istituzioni di diritto pubblico,
diritto internazionale, diritto pubblico comparato, dottrina dello

Stato, legislazione del lavoro.
L'istituto di politica economica e finanziaria.

Art. 30.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze politiche
di quattro anni.
E' titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o di ma-

turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Dottrina dello Stato.
2. Istituzioni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico (blennale).
4. Diritto internazionale.
5. Diritto corporativo.
6. Diritto pubblico comparato.
7. Storia moderna (biennale).
8. Storia e dottrina del Fascismo.
9. Storia delle dottrine politiche.
10. Storia e politica coloniale.
11. Storia del trattati e politica internazionale.
12. Geografia politica ed economica.
13. Economia politica corporativa.
14. Politica economica e finanziaria.
15. Statistica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Legislazione del lavoro.
2. Sociologia.
3. Contabilità di Stato.
4. Storia del giornalismo.
5. Storia delle dottrine economlche.
6. Economia coloniale.
7. Geografia ed etnografia coloniale.

Lo studente nella scelta degl'insegnamenti complementari deve
valersi per due di essi di quelli indicati nell'elenco degli insegna•
menti stessi e per dro può Valersi di qualsiasi altro insegnamento,
fondamentale o complementare, impartito nelle altre Facoltà del-
l'Ateneo; in quest'ultimo caso la scelta deve essere approvata dal
preside della Facoltà di scienze politiche.

Lo studente è inoltre tenuto a seguire 1 corsi ed a sostenere le
prove di esame in due lingue straniere moderne. Almeno una di
esse deve essere la francese, l'inglese o la tedesca; per l'altra lingua
è consentita la scelta fra quelle effettivamente insegnate nelle altre
Facoltà dell'Ateneo.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda·
mentall e almeno in quattro complementari.

Art. 31.

I'o studente deve compiere due corsi di esercitazioni, a scelta,
ad integrazione degli insegnamenti di politica ' economica e finan-
ziaria, di statistica, e di uno tra, quelli di diritto pubblico comparato
e di legislazione del lavoro.
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Art. 32.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze politiche è
il seguente:

Primo anno:1

Istituzioni di diritto privato.
Storia delle dottrine politiche.
Statistica.
Economia politica corporativa.
Geografla politica ed economica.
latituzioni di diritto pubblico.
Due lingue straniere moderne.
Secondo anno:

Diritto pubblico comparato.
Storia e politica coloniale.
Istituzioni di diritto pubblico.
Storia e dottrina del Fascismo.
Storia moderna.
Due lingue straniere moderne.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Dottrina di Stato.
Storia moderna.
Diritto internazionale.
Politica economica e 11nanziaria.
Diritto corporativo.
Due lingue straniere moderne,

Ouarto anno:

Storia dei trattati e politica internazionale.
,

Due lingue straniere moderne.
Tre insegnamenti complementari.

Art. 33.

Gli esami di istituzioni di diritto privato e di istituzioni di di-
rltto pubblico debbono essere sostenuti prima di quello di diritto

pubblico comparato; l'esame di diritto pubblico comparato deve

essere sostenuto prima di quelli di diritto internazionale e di diritto

corporativo; l'esame di economia politica corporativa deve essere

6ostenuto prima di quello di politica economica e finanziaria.

Art. 34.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disserta-
zione scritta e di due temi orali, scelti dalla commissione al mo-
mento dell'esame su tre temi, in materie diverse, presentati dal
candidato.

Art. 35.

Il tema della dissertazione scritta e i tempi per le discussioni
orali sono scelti dal candidato tra le materie fondamentali e com-

p?ementari delle quali abbia superato gli esami. I tomi devono es-

sere approvati dal preside, sentiti i professori delle materie, o, in
niancanza, quelli di materie affini.

Art. 36.

I laureati in giurieprudenza sono ammessi al terzo anno con

Tobbligo di seguire i corsi e superare gli esami negli insegnamenti
fondamentali, ad eccezione di quelli che avessero già superato, e

nelle lingue straniere moderne.
I laureatl in lettere o filosofla sono ammessi di regola al secondo

anno; sono ammessi al terzo, quando abbiano già superato gli esa-
mi su almeno tre materie della Facoltà.

I laureati in scienze sociali, in economia e commercio o in in-

gegneria, di qualsiasi ramo - sempre che siano in possesso del

diploma di maturità classica o scientifica - sono ammessi al terzo

anno con l'obbligo di seguire 1 corsi e superare gli esami degl'inse-
gnamenti fondamentali e delle lingue straniere moderne, ad ecce-

zione di quelli che avessero eventualmente già superati.
In ordine alle abbreviazioni del corso per 1 laureati e studenti

di altre Facolth o Scuole, muniti di diploma di maturità classica o

scientifica, come pure pel riconoscimento di esami superati, si pro·
nunzia il Consiglio della facoltà, caso per caso.

TIToto IV.

Facoltà di economia e commercio.

Art. 37.

La Facoltà di economia e commercio há per fine di promuovere
in1ta cultura economica e commerciale e di fornire la preparnzione
scientifica per le professioni e gli utilei direttivi attinenti all'atti-
yilà eepnomica, amministrativa e commerciale.

Art. 38.

Presso la Facoltà sono costituiti i seguenti tre istituti scientifici:!
1) Istituto di scienze economiche, nel quale si svolgono i sg•

guenti insegnamenti:
Fondamentali:

Economia politica corporativa.
Statistica metodologica ed economica.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.
Economia e politica agraria.
Politica economica e finanziaria.
Storia economica.
Geografia economica.

Complementari:
Demografia.
Statistica delle banche e delle assicurazioni,
Ebonomia e finanza delle imprese di assicuragione.
Storia delle esplorazioni geograflehe.

2) Istituto di discipline tecniche nel c'^'^ ^' ~^'~^-^ ' "^~¾nti
insegnamenti:

Fondamentali:
Matematica generale e finanziaria.
Ragioneria generale e applicata.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale
Merceologia.
Complementari:

Economia e tecnica dell'armamento e della navigazione.
Tecnica del commercio internazionale.
Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.

3) Istituto di scienze giuridiche e sociali, nel quale si svolgono
i seguenti insegnamenti:

Fondamentali:
Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico.
Diritto commerciale.
Diritto internazionale.

Complementari:
Diritto corporativo.
Diritto industriale.
Diritto marittimo.
Diritto amministrativo.
Diritto processuale civile.
Legislazione del lavoro.

Art. 39.

La Facoltà di economia e commercio conferisce la laurea in
economia e commercio.

Art. 40.

La durata del corso degli studi per la laurea in economia o

commercio è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica, di ma•

turità scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli istituti tec•
nici commerciali, industriali, agrari, nautíci e per geometri,

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioní di diritto privato.
2. 1stituzioni di diritto ipubblico.
3. Diritto commerciale (biennale).
6. Diritto internazionale.

5. Matematica generale e finanziaria (biennale).
G. Statistica metodologica ed economica (biennale).
7. Economia politica corporativa (biennalet
8. Diritto finanziario e scienza delle finanze.

9. Economia e politica agraria.
10. Politica economica e finanziaria.
11. Storia economica.
12. Geografia economica (biennale).
13. Ragioneria generale ed applicata (biennale†
14. Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professiorralé

(biennale).
15. Merdeologia.
16. Lingua francese o spagnola (triennale).
17. Lingua inglese o tedesca (triennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Diritto marittimo.
2 DVitto indu.striale.
3. Legislazione del lavoro.
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4. Diritto amministrativo.
5. Diritto processuale civilt,.
6. Demografla.
7. Statistica delle banche e delle assicurazioni.
8. Economia e finanza delle imprese di assicurazione.
9. Diritto corporativo. ·

10. Economia e tecnica dell'armamento e della navigazione.
11. Tecnica del commercio internazionale.
12. Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.
13. Storia delle esplorazioni geograflche.
14. Lingua araba.
15. Lingua albanese.
16. Lingua ungherese.
17. Lingua russa.
18. Lingua ceco-slovacca.
19. Lingua serbo-croata.

Gl'insegnamenti di a diritto commerciale » e di a geografla eco-

nomica » comportano un unico esame alla fine del corso biennale;

per gli altri insegnamenti biennali è proscritto l'esame alla fine di

ciascun corso annuale, dovendosi 11 primo corso considerare come

propedeutico al secondo. ,

L'insegnamento triennale delle lingue estere comporta per cla-
Scuna una prova scritta ed una orale alla fine del triennio.

Per essere ammesso all'e6ame di laurea lo studente deve aver se

guito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali e almeno in due da lui scelti fra i complementari.

Art. 41.

I seguenti insegnamenti sono integrati da esercitazioni:
Matematica generale e flnanziaria (II anno).
Ragioneria generale ed applicata.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale

(III e IV anno).
Art. 42.

Il piano dl studi consigliato per la laurea in economia e com-

mercio è 11 seguente:

Primo anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico.
Economia politica conporativa.
Ragioneria generale ed applicata.
Matematica generale e finanziaria.

Geografia ecortomica.
Lingua francese o spagnola.
Lingua inglese o tedesca.

Secondo anno:

Economia politica corporativa.
Statistica metodologica ed economica.
Geografla economica.
Matematica generale e finanziaria.
Ilagioneria generale ed applicata.
Diritto commerciale.
Lingua francese o spagnola.
Lingua inglese o tedesca.
Terzo anno:

Diritto commerciale.
Statistica metodologica ed economica.
Storia economica.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale.
Merceologia.
Lingua francese o spagnola.
Lingua inglese o tedesca.

Guarto anno:
Diritto internazionale.
Politica economica e finanziarin.
Diritto flnanziario e scienza delle finanze.
Economia e politica agraria.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale.

Lo studente, nella domanda d'iscr12ione al secondo anno, deve
Indicare due insegnamenti complementari da lui scelti agli effetti
.del conseguimento della laurea.

Art. 43.

L'esame di istituzioni di diritto privato deve precedere quelli di
diritto commerciale, di diritto internazionale, di diritto industriale,
di diritto corporativo, di diritto marittimo; gli esami di istituzioni di
diritto privato e di istituzioni di diritto pubblico debbono precedere
VIuelli di diritto internazionale, .di diritto corporativo, di diritto am-..
Ininistrativo; gli esami di economia politica corporativa (1• Corso)
e di statistica metodologica ed economica (16 _corso) devono prece-

dere quelli di diritto finanziario e scienza delle finanze, di economia
e politica agraria, di politica economica e finanziariar gli esami di
ragioneria generale e applicata e di matematica generale e finan.

ziaria devono precedere quello di tecnica commerciale, industriale,
bancaria e professionale.

Art. 44.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione
scritta, svolta dal candidato sopra un tema vertente su una delle
materie fondamentali, ad eccezione delle istituzioni di diritto pri-
Vato e di diritto pubblico, e da lui scelto con l'approvazione del pro-
fe6sore della materia.

Qualora il candidato intenda scegliere un tema vertente su una

delle materie complementari deve averne autorizzazione dal preside
della Facoltà.

TITOLO V.

Facoltà dí scienze statistiche, demografiche e alluariali.

Art. 45.

La Facoltà di scienze statistictie demografiche ed attuariali ha lo
scopo di fornire ai giovani la preparazione tecnica e specifica, che
il renda particolarmente idonei agli utlici statistici ed attuariali
presso annuinistrazioni pubbliche o private, e la preparazione scien-
tifica necessaria per la trattazione dei problemi teorici della stati-

stica, del calcolo delle probabilità e della matematica attuariale, e
per le loro applicazioni ai problemi delle varie scienze ed in parti-
colare delle scienze demografiche e delle scienze assicurative.

Essa, dopo il primo corso biennale di studi, rilascia 11 diploma
in statist!'ca occorrento per l'ammissione all'esame di Stato di abill-
tazione alle discipline statistiche, esame che conferisce il titolo di
statistico specifico per l'assunzione in uffici statistici di amministra-
zloni pubbliche e private. Dopo un secondo corso biennale di studi

rilascia la laurea in scienze statistiche e demografiche e la laurea in

scienze statistiche ed attuuriali.

Art. 46.

Alla Facoltà di scienze statistiche, demograflche ed attuarialt e
annesso l'istituto di statistica.

Art. 47.

La durata del corso degli studi per 11 diploma in statistica è di
due anni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica, di ma-
turità scientifica, di abilitazione «per i provenienti dagl'istituti tec.
nici conunerciali, industriali, agrari, nautici e per geometri.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso elementare (con esercitazioni).
2. Statistica economica - corso elementare (biennale),
3. Statistica giudiziaria e sociale.
4, Antropometria e statistica sanitaria.'
5 Demografia.
6. Geografla politica ed economica (con esercitazioni).

Sono insegnamenti complementari:
1. Elementi di matematica per gli statisticl.
2. Economia politica corporativa - corso elementare,
3. Sociologia.
4. Antropologia (con esercitazioni).
5. Nozioni elementari di diritto privato e pubblico.

L'insegnamento biennale di statistica economica comporta un

esame alla flue di ogni anno.
Gl'insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu.

dente anche fra le discipline impartite in altre Facoltà dell'Ateneo,
previa approvazione del preside della Facoltà di scienze statistiche
demograflehe ed attuuriali.

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda•
mentali e almeno in tre complementari.

Art. 48.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze statistiche
e demograflche è di due anni.

E' titolo di arnmissione il diploma in statistica; sono ammessi
inoltre gli studenti che abbiano seguito i corsi e superato gli esami
negli insegnamenti prescritti per 11 biennio propedeutico agli studi
d'ingegneria o in quelli consigliati per i primi due anni di una
delle lauree di scienze matematiche, in fisica, in matematica e fisica,
in scienzg paturalia la scienze biologiche a IA ggieuze geologiche; e
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gli studenti che abbiano seguito i corsi e superato gli esami negli
insegnamenti consigliati per i primi due anni di una delle lauree
in giurisprudenza, in scienze politiche o in economia e commercio,
purchè abbiano anche seguito i corsi e superato gli esami di sta-
gistica o di statistica metodologica ed economica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso superiore ( con esercitazioni).
2. Demografla - corso superiore.
3. Biometria.
4. Statistica economica - borso superiore.
5. Applicazioni della statistica alle scienze fleiche.
6. Calcolo delle probabilità.
7. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.

Sono insegnamenti complementari:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Calcoli numerici e grafici.
4. Economia politica corporativa - corso superiore.

Per l'insegnamento di a analisi matematica a vale la norma sta-
bilita per la laurea in scienze matematiche.

Gl'insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu-
dente anche fra le discipline del biennio per 11 diploma in statistica o
fra quelle impartite in altre Facoltà dell'Ateneo previa approvazione
del preside della Facoltà di scien2e statistiche demografiche ed
attuariali.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esamt in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre complementari.

Art. 49.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze statistiche
ed attuariali è di due anni.

E' titolo di ammissione 11 diploma in statistica: sono ammessi
inoltre gli studenti clie abbiano seguito i corsi e superato gli esami
negli insegnamenti prescritti per il biennio propedeutico agli studi
d'Ingegneria o in quelli consigliati per i primi due anni in una
delle lauree in scienze matematiche, in fisica, in matematica e fisica,
in scienze naturali, in scienze biologiche o in scienze geologiche;
e gli studenti che abbiano seguito i corsi e superato gli esami negli
insegnamenti consigliati per i primi due anni in una delle lauree
in giurisprudenza, in scienze politiche o in economia e commercio,
purché abbiano anche seguito i corsi e superato gli esami di sta-
gistica o di statistica metodologica ed economica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso superiore (con esercitazioni).
2. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
3. Calcolo delle probabilità.
4. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

pulla vita umana.
5. Assicurazioni sociali.
6. Diritto delle assicurazioni libere e socia...
7. Economia e finanza delle imprese di assicurazione.

Sono insegnamenti complementari:
1. Economia politica corporativa - corso snperiore.
2. Statistica economica - corso superiore.
8. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
4. Calcoli numerici e grafici.
5. Demografia • porso superiore.
6. Biometria.
7. Applicazioni della statistica alle scienze fisiche.

Per l'insegnamenti di e analisi matematica a vale la norma sta-
bility or la aurea in winnu matematiche.

Gi'insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu•
Rente anche fra le discipline del biennio per 11 diploma in statistica
o fra quelle'impartite in altre Facoltà dell'Ateneo, previa aþpro-
vazione del preside delle Facoltà di scienze statistiche demogra-
fiche ed attuariali.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon·
glamentall ed Almeno in tre complementari.

Art. 50.

11 piano di studi consigliato per 11 diploma in statistica e 11
þeguente:

Primo anno:'

Statistica metodologica - corso elementare.
Antropometria e statistica sanitaria.
Statistica economica - corso elementare.
Geografia. politica ed economica.
Ein insegnameatg. .cyplementare.

Secondo anno:

Statistica economica · corso elementare.
Statistica giudiziaria e sociale.
Dempgrafla.
Due insegnamenti complementari,

Art. 51.

Il piano di studi consigliato per la laurea 14 ocienze statisticht
e demografiche è il seguente:

Terzo anno:
Statistica metodologica - corso superiore.
Demografia - corso superiore.
Blometria.

> Statistica economica - corso superiore.
Un insegnamento complementare.
Guarto anno:

Applicazioni della statistica alle scienze fisiche.
Calcolo delle probabilità.
Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni liberg sullei

vita umana.
Due insegnamenti complementari.

Art. 52.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze statistiche,
ed attuariali è il seguente:

Terzo anno:
Statistica metodologica - CorB0 superiore.
Calcolo delle probabilità.

.
Matematica attuariale e tecnica delle assicurizioni libero sullá

vita umana.
Economia e finanza delle imprese di assicuraziones
Analisi matematica

,
(algebrica e infinitesimale).

Un insegnamento complementare.
Guarto anno:

Assicurazioni sociali.
Analisi matema'tica (algebrica e infinitesimale).

. Diritto delle assicurazioni liberà e sock
Due meegnamenti complementarL

Art. 53.

Per 11 corso di diploma in statistica l'esame di statistica meto·
dologica - corso elementare - deve precedere gli esami di demo,
gratia, di gntropometria e statistica sanitaria, di statistica econo-

mica e di statistica giudiziaria e sociale.
Per 11 corso di laurea in scienze statistiche e demografiche gli

studenti provenienti da altre Facoltà, che non abbiano sostenuto
esami di statistica inetodologica, devono sostenere l'esame di sta-
tistica metodologica - corso elemehtare - prima di quello di sta•
tistica metodologica - corso superiore, seguendone, ove non lo
abbiano già fatto, il corso.

Per sosteriere gli esami di calcolo delle probabilità e di stati•
etica metodologica - corso superiore - deve essersi sostenuto prima
o quello di analisi matematica (algebrica e infinitesimale) o quello
di elementi di matematica per gli statistici, seguendo, di quest'ul-
timo, 11 corso ove ció non sia stato fatto. I 'esgme di statistica me•
todologica - corso superiore - deve precedere quelli di demografia
- corso superiore - di biometria, di statistica economica - Corso
superiore - di applicazione della 6tatiStiCa alle SCienz0 flSIChe, di
matematica attuariale e tecnica ,delle aseÌcurazioni libero sulla vita
umana.

Per 11 corso di Ingrea in scienze statistiche ed attuariali gli
studenti 'provenienti da altre Facoltà, che non abbiano sostenuto

qsami di statistica metodologica, devorio sostenere l'esame di stati-
stica metodologica -- corso elementare - con pt•ecedenza sú tutti
gli altri, seguendone il corso, ove non lo abbiano già fatto.

. L'esame di analisi matematica (algebrica e infinitesimale) deve
precedere quelli di calcolo delle probabilità e di matematica at-
tharlale e tecnica delle assicurazioni libere sulla vita. pinapa.

Le esercitazioni per quegli inségnamdtitt çer 'i quali sono pre,
scritte si compiono nei rispettiti istittttt

Art. 54.

L'esame di diploma congiste nella preparazione e discussforfe di
una dissertazione scritta, úl argomento statistico scelto dal candi•
dato tra le materie fondamentali del primo biennio.

* L'esame di laurea consiste pella.proptirazione e disciissione di

tma dissertazione scritta e ndfla discussione dL.nlmetto dug su

t(e temi orali vertenti su matprie l9nggmentall del corto*dt studi
dal candidato.
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I temi della dissertazione scritta e quelli da svolgere oralmente
devono essere approvati dal Preside, sentiti i professori delle ma•
terie.

Art. 55.
In ordine alle abbreviazioni del corso ed al riconoscimento de-

gli esami sostenuti, in base ad attestati di studi compiuti pressoaltre Facoltà o Scuole, o ipresso Università straniere, decide 11 Con-
siglio della Facoltà, caso per caso.

TITOLO VI.

Facoltà di lettere e filosofla.

Art. 50.
La Facoltà conferiseg tre lauree: la laurea in lettere, la laurenin filosolla e la laurea in geografia.

Art. 57.
Sono annessi alla Facolta di lettere e filosofia i seguenti istituti:
Istituto di filologia classica.
Istituto di glottologia.
Istituto di filologia romanza.
Istituto di filologia moderna, suddiviso nelle sezioni di: a) fl.

lologia germanica; b) filologia slava; c) filologia ungherese.
Istituto di studi orientali.
Istituto di storia greca, suddiviso nelle sez1oni di: a) storia

greca; b) epigrafia greca;.c) antichità classiche.
Istituto di.storia romana, suddiviso nelle sezioni di: a) storia

romana; b) epigrafla latina; c) archeologia dell'Africa romana.
Istituto di storia medioevale.
Istituto di storia moderna.
Istituto di studi storico-religlesi.
Istituto di filosofla.
Istituto di archeologia e storia dell'arte antica, suddiviso nelle

sezioni di: a) archeologia e storia dell'arte antica; b) etruscologia;
c) numismatica.

Istituto di topografla antica, suddiviso ne11e sezioni di: a) to-
pografia dell'Italia antica; b) topografia romana.

Istituto di paletnologia.
Istituto dilstoria dell'arte medioevale e moderna, suddiviso nel-

le due sezioni di: a) storia dell'arte medioevale; b) storia dell'arte
moderna.

Istituto di paleografia,
1stituto di geografla.
Istituto di storia della musica.

Art. 58.

La durata del corso degli studi per la laurea in lettere à di quat-tro anni.
E titolo di ammissione 11 diploma di maturfth classica.
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Letteratura greca (biennale).
4. Filologia romanza (biennale).
5. Glottologia (biennale).
G. Storia greca.
7. Storia romana (con esercitazioni
8. Storia medioevale.

di epigrafia romana).
9. Storia moderna.
10. Archeologia e storia dell'arte antica.
11. Storia dell'arte medioevale e moderna (biennale).12. Geografia.
13. Filosolla (con scelta fra gl'insegnamenti di filosofla teore-lica, filosofia morale e storia della filosofia).

Sono insegnamenti complementari:
a) Gruppo glassico:
1. Sanscrito.
2. Filologia greco-latina.
3. Grammatica greca e lating.
4. Storia comparata dello lingue classiche.
5. Epigrafla greca.
G. Papirologia.

' 7. Paletnologia.
8. Etruscologia ed archeologia italict.
9. Topografla dell'Italia antica.
10. Topografla romana.
11. Archeologia deB'Africa romana.
12. Antichità greche e romane.
13. Antichità pompeiane ed ercolanesi,

14. Numismatica.
15. Filologia e storia bizantina.
16. Archeologia cristiana.
17. Letteratura cristiana antica.
18. Storia delle religioni.
19. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato preseglt9

come fondamentale.

b) Gruppo storico filologico moderno:
1. Lingua e létteratura francese.
2. Lingua e letteratura tedesca.
3. Lingua e letteratura inglese.
4. Lingua e letteratura spagnola.
5. Lingua e letteratura portoghese. .

G. Lingua e letteratura romena.
7. Lingua 'e letteratura russa.
8. Lingua e letteratura polacca.
9. Lingua e letteratura bulgara.
10. Lingua e letteratura ungherese.
11. Lingua e letteratura neo-greca.
12. Lingua e letteratura albanese.
13. Storia della lingua italiana.
14. Storia delle letteratura latina medioevale.
15. Filologia germanica.
16. Filologia slava.
17. Paleografia e diplomatica.
18. Storia del Cristianesimo.
19. Storia della Chiesa.
20. Storia del Risorgimento.
21. Biblioteconomia e bibliografla,
22. Storia della musica.
23. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato prescelto

come fondamentale.

c) Gruppo storico filologico orientale:
1. Sanscrito.
2. Ebraico e lingue semitiche comparate.
3. Assirlologia ed archeologia orientale.
4. Filologia iranica.
5. Egittologia.
6. Religioni e filosofie dell'India e dell'estremo oriente.
7. Storia e geografla dell'Asia orientale.
8. Storia orientale antica.
9. Lingua e letteratura araba.
10. Storia e istituzioni mussulmano.
11. Lingua e letteratura turca.
12. Lingua e letteratura armena.
13. Storia e lingue dell'Abissinia.
14. Uno degli insegnamenti Illosofici che non sia stato prescelto

come fondamentale.
Due degli insegnamenti complementari possono essere sostituiti

dallo studente, previa approvazione del preside della Facoltà, con
altri due scelti fra le discipline proprio di altri corsi di studi della
stessa o di diversa Facoltà dell'Ateneo.

Lo studente deve superare una prova scritta di composizione
latina.

Gli insegnamenti biennali comportano un unico esame alla fine
del blennio.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e almeno in cinque complementari da lui scelti indifferen-
temente nel vari gruppi di discipline corrispondenti alle specializ.
zazioni classica, storico-filologico-moderna e storico-filologico-orien-
tale.

Art. 59.

La durata del corso degli studi per la laured in fil.osofla é di
quattro anni.

2 titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
8. Storia greca.
4. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana).
5. Storia medioevale.
6. Storia moderna.
7. Storia della filosofla (biennale).
8. Filosofla teoretica (biennale).
9. Filosofia morale (biennale).
10. Pedagogia (biennale).
11. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia sperimen-tale o una delle discipline biologiche, ilsiche, chimiche o matema,-

tiche,
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sono insegnamenti complementari:
1. Estetica.
2. Filosolla del diritto.
3. Storia della filosofla antica.
4. Storia della filosofla medioevale.
5. Religioni e filosofle dell'India e dell'estremo oriente.
6. Storia delle religioni. .

7. Storia del Cristianesimo.
8. Storia della pedagogia italiana.
9. Psicologia sperimentale.
10. Storia del diritto italiano.
11. Storia delle dottrine politiche.
12. Storia delle dottrine economiche.
13. Storia orientale antica.
14. Letteratura greca.

Gli insegnamenti biennali comportano un unico esame alla fine
del biennio.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti. gli insegnamenti fonda-
mentali e almeno in sei da lui scelti fra 1 complementari.

Art. 60.

Gli insegnamenti di a storia greca a e di a storia romana » (con
. esercitazioni di epigrafla romana), di . storia medioevale » e di
e storia moderna a possono essere riuniti rispettivamente nei due
insegnamenti biennali di a storia greca e storia romana » (con eser-
citazioni di epigraflá romana) e di a storia mediodvale e moderna »,
tanto per 11 corso di laurea in lettere che per quello di laurea in
filosolla.

Art. 61.
La durata del corso degli studi per la laurea in geografla è di

due anni.

E titolo di ammissione:

a) primo biennio della laurea in lettere,, con obbligo di aver
superato gli esami negli insegnamenti fondamentali consigliati, com-
presi in ogni caso i seguenti: storia, greca, ovvero storia romana
(con esercitazioni di epigrafia romana), e storia moderna;

b) primo biennio di una deHe lauree in scienze naturali, scienze
biologiche e scienze geologiche con obbligo di aver superato gli
esami negli insegnamenti fondamentali consigliati compresi in ogni
caso i seguenti: botanica, zoologia, mineralogia;

c) primo biennio deHa laurea in scienze politiche, con obbligo
di aver superato gli esami negli insegnameríti fondamentali consi-
gliati, compresi in ogni caso i seguenti: storia moderna, storia e
politica coloniale, statistica;

d) primo biennio della laurea in economia e commercio, 'con
obbligo di aver superato gli esami negli insegnamenti fondamentali
consigliati, compresi in ogni caso i seguenti: storia economica, sta.
tistica metodologica ed economica.

Sono insegnamenti fondamentalii
1. Geografla (biennale).

°

2. Geografia fisica.
3. Geografia politica ed economica.
4. Geologia.
5. Antropologia.
6. Etnologia.

Sono insegnamenti complementari:
1. Fisica terrestre.
2. Astronomia.
3. Geodesia e topograña.
4. Oceanografia.
5. Vulcanologia.
6. Geografla ed etnografia coloniale.

,

7. Economia coloniale.
8. Geografla storica.
9. Storia delle esplorazioni geografiche.
10. Storia dei trattati e politica internazionale.
11. Storia e geograûa dell'Asia orientale.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve aver
seguito 1 corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda·
mentali e almeno in tre da lui scelti fra 1 complementari.

Lo studente deve inoltre superare una prova attestante la cono-
poenza di due lingue straniere moderne a sua scelta.

Art. 62.

Il piano di studi consigliato per la laurea in lettere è 11 se-
guente:

Primo anno:
Letteratura italiana.
Letteratura latina.

Letteratura greca.
Geografia.
Archeologia e storia dell'arte antica.
Storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana) O 810•

ria greca.
Filosofia (con scelta fra gli insegnamenti di filosofla teoretica,

filosolla morale e storia della filosofia) o l'altro degli insegnamenti
di storia romana con esercitazioni di epigrafia romana o di storia
greca.

Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Letteratura Italiana.
Letteratura latina.

.
Letteratura greca.
Storia medioevale.
Storia dell'arte medioevale e moderna.
Quello, fra gli insegnamenti di filosofla (con scelta fra gli inse·

gnamenti di filosofla teoretica, filosolla morale e storia della filoso-
fla) o di storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana), o di
storia greca, non seguito nell'anno precedente.

Filologia romanza.
Glottologia.
Terzo anno:

Filologia romanza.

Glottologia.
Storia moderna.
Storia dell'arte medioevale e moderna.

.
Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

iTre insegnamenti complementari.

Art. 63.

Il piano di studi consigliato per la laurea in filosofia à 11 Re•
guente:

Primo anno:

Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Storia greca.
Storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana),
Psicologia sperimentale o altra materia scelta fra le discipline

biologiche fisiche chimiche o matematiche.
Due insegnamenti complementari.
Secondo anno:

Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Storia medioevale.
Storia moderna.
Pedagogia.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:I

Pedagogia.
Filosofia teoretiet.
Filosoûa morale. •

Storia deBa filosoils.
Due insegnamenti complementart,
Quarto annor

Filosofia teoretics.
Filosofia morale.
Storia deHa filosoilg.
Un insegnamento complementáre,

Art. 60

Il piano di ettftli consigliato per la laurea in ge_ograflg § 11 a
guente:

Primo anno:i
Geografla.
Geografia flaica,
Geografia politica ed edönömics.
Geologia.
Due insegnamenti complementari,
Secondo anno:

Geografia.
Antropologia.
Etnologia.
Un ins.egnamen_to complementarg,
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Art. 05. Art. 68.

Coloro clie, aventlo conseguita una delle Inuree conferite dalla
Facoltà di lettere e filosolla, aspirino all'altra, sono iscritti al quarto
anno,

Coloro i quali siano forniti di altre lauree ed aspirino alla lau-
rea in lettere o in filosofla possono, sul sparere della Facoltà, essere
iscritti al secondo o al terzo anno di corso.
I laureati in giurisprudenza vengono sempre ammessi al terzo

anno.

Nei casi di cui ai commi precedenti pu6 tuttavia la Facoltà con-

sentire più ampie concessioni, (juando il richiedente dimostri di pos-
sedere maggiori titoli di studio di quellí prescritti per la laurea gia
conseguita.
In tutti i casi previsti dal presente articolo i richiedenti devono

essere forniti del titolo di studi medi prescritto per l'ammissione al
corso di laurea ,a cui aspirano.

TITOLo VII.

Facolld di magtstero.

Art. 66.

La Facoltà di magistero conferisce le seguenti lauree e diplomi:
a) laurea in materie letterarie;
b) laurea in pedagogia;
c) laurea in lingue e letteratura straniere;
d) diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari.

Art. 67.

La durata del corso degli studi per la laurea in materie lette-
Tarie è di quattro anni, divisi in due bienni.

Sono titoli di ammissione il diploma di abilitazione magistrale
p 11 concorso.

$ono insegnamenti fondamentall del primo blennio:,
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografla (biennale).
5. Storia della filosolla.

Sono insegnamenti complementari del primo biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera a aceita (biennale).
2. Grammatica latina.
3. Filologia romanza.

4. Filologia germanica.
5. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
6. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Sono insegnamenti fondamentali del secondo blennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia.
5. Pedagogia.

Sono insegnamenti complementari del secondo biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel primo biennio).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per 11 conse-
guimento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo delle
niaterie letterarie;

b) in una prova scritta di culturg generale, per cui sono con-

cesse sei ore di tempo.
Ter essere âmmesso al secondo biennio lo stu'dente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del iprimo biennio e almeno in tre da lui scelti fra i com,
plementari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,
una di latino ed una della lingua straniera scelta come insegna-
mento complementare.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli osami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio ed almeno in due da lui scelti fra 1
complementari, uno del quali deve essere la lingua straniera.

I.o studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura
generale.

Il piano di studi consigliato per la laurea in mater19 letterarig
è 11 seguente:

Primo annor

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia. *

Geografla.
Storia della filosofla.
Lingua e letteratura moderna straniera a scelta.
Un insegnamento comiplementare.

Secondo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Liligua e letteratura latina.
Storia.
Geografia.
Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta nel

primo anno).
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografia,
Pedagogia.
Lingua e letteratura moderna straniera'(la riedesima scelta nel

primo anno).
Un insegnamento complementare.

Quarto anno:
Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia.

Art. 69.

La durata del corso degli studi per la laurea in pedagogia ð di
quattro anni, divisi in due bienni.

Sono titoli di ammissione il diploma di abilitazione magistrale
e il concorso.

Sono insegnamenti fondamentali del primo biennio:.
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia della Illosolla (biennale).
4. Pedagogia (biennale).
5. Storia.

Sono insegnamenti complementari del primo biennio:
1. I ingua e letteratura moderna straniera a scelta (biennale).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Sono insegnamenti fondamentali del secondo biennio:
1. Lingua e letteratura italiana.
2. Lingua e letteratura latina.
3. Storia della filosofla.
4. Filosofla (biennale).
5. Pedagogia.
6. Storia.

Sono insegnamenti complementari del secondo biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel iprimo biennio).
2. Psicologia sperimentale.
3. Storia dell'arte medioevale e moderna.

11 concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione del voti riportati, agli esami per il con-

seguimento del diploma di abilitazione magistrale, nella ûlosoûa e
nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-
cesse sei ore di tempo.

Per essere ammesso al secondo biennio lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda,
mentali del primo biennio ed in tre da lui scelti fra i complementark
uno dei quali deve essere la lingua straniera.
Lo studente deve inoltre sostehere una prova scritta di italiang

una di latino,' ed una della lingua straniera scelta come insegna•
mento complementare.

Per essere amesso all'esame di laurea lo studente deve av¾
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio ed almeno in due da lui scelti fra i
complementari, uno dei quali deve essere la lingua straniera,

Lo studente deve inoltre sostenere una proya perilta di gulturg
general_e nelle discipline filosofick
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Art. 70.

Il piano di studi consigliato per la laurea in pedagogia à 11 se-
guente:

Primo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia della filosolla,
Pedagogia.
Storia.

Lingua e letteratura moderna straniera a scelta.

Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia della fllosofla.
Pedagogia.
Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel primo anno).
Un insegnamento complementare.

Terzo anno:

Lingua e letteratura latina.
Filosolla.

Pedagogia.
Storia della filosofla.
Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel primo biennio).
Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

Lingua e letteratura italiana.
. Filosofia.
Storia.

Art. 7L

La durata del corso degli studi per la laurea in lingue e lette•

rature strAntere à di quattro anni, divisi in due bienni.
Sono titoli di ammissione 11 diploma di abilitazione magistrale,

o la licenza, a norma dell'art. 15 del Regio decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1071, dalla Scuola civica a llegina Margherita » di Ge-

nova o dalla Scuola civica « Alessandro Manzoni a di Milano, e il

concomo.

Sono insegnamenti fondamentali del 16 biennio: .

1. Lingua e letteratura
2. Lingua e letteratura
3. Lingua e letteratura
4. Lingua e letteratura
5. Isingua e letteratura

6. Lingua e letteratura

italiana (biennale).
latina (biennale).
Trancese (biennale)
tedesca (biennale).
inglese (biennale).
spagnola (biennale).

7. Geografla.
Sono insegnamenti fondamentali del 2· biennlo:
1. Lingua e letteratura moderna straniera nella quale lo stu-

dente intende approfondire i suoi studi per 11 conseguimento della
laurea (biennale).

2. Filologia romanza.

3. Filologia germanica.
4. Storia medioevale e moderna (biennale).

Sono insegnamenti complementari del 26 biennlo:
1. Storia della filosofia.
2. Filosolla.
3. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione del vott riportati, nel gruppo delle materie

letterarle, agli esami per 11 conseguimento del titolo di studi pre•
scritto per l'ammissione;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-
cease sei ore di tempo.

Per essere ammesso al 26 biennio lo studente deve aver seguito
1 comi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamentgli
del 1© biennio.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,
una di latino, ed una della lingua 6traniera nella quale intende ap-
profondire i suoi studi per 11 conseguimento della laurea.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del 2• biennio ed almeno in due da lui scelti fra i comple-
mentarl.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura
generale nella lingua nella quale Ita .approfondil0 i suoi studi per
11 oposeguimento della IAures.

Art. 72.

Il piano di studi consigliato per la laurea in lingue e letterature
stramere à 11 seguente:

Primo anno:
Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Lingua e letteratura franceses
Lingua e letteratura tedesca.
Lingua e letteratura inglese.
Lingua e letteratura spagnola
Geografia.
Secondo anno?

Lingua e letteratura italiana,
Lingua e letteratura latina.
Lingua e letteratura francese.
Lingua e letteratura tedesca.
Lingua e letteratura inglese.
Lingua e letteratura spagnola
Terzo anno:

Lingua e letteratura moderna stranlera, ne116 quale lo studente
intende approfondire i suoi studi per 11 cpuseguimento della latires.

Filologia romanza.
Filologia germanica.
Storia medioevale e moderna.
Un insegnamento complementare.
Ouarto anno:

Lingua e letteratura moderna straniera, nella quale lo studente
intende approf.ondire i suoi studi per 11 conseguimento della laurea.

Storia medioevale e moderna.
Un Insegnamento complementare,

Art. 73.

La durata del corso degli studi per 11 diploms di abuitazione
alla vigilanza nelle scuole elementari è di tre anni.

Sono titoli di ammissione ü diploma di abilitazione magistrale .

e 11 conc.omo.
Sono 1D6egnamenti fondamenta11:1
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura itali.ana (biennale),
3. Lingua e letteratura latina (biennale),
4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).
G. Storia della filosofla (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legiSlaZIOne SCOISStiCS,
8. Igiene.

Sono insegnamenti complementari:'
1. Lingua moderna straniera a scelta (blennale),
Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per il conse-

guimento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo delle
materie letterarie e nella filosofla e pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale per cui sono con-
cesse set ore di tempo.

Per conseguire 11 dipl.oma lo studente deve aver seguito i corst
e superato gli esami in tutti gl'Insegnamenti fondamentali ed in
quello complementare.

Egli deve sostenere inoltre le prove scritte di gedagogia, di ita-
llano e della lingua straniera.

Art. 74.

Il piano di stuði consigliato per 11 diploma di abilitazione alla
vigilanza nelle scuole elementari ð 11 seguentaa

Primo anno:;

Pedagogia.
Lingua e letteratura italiana,
Lingua e letteratura latina.

: Storia.
Geografia.
Igiene.
Lingua moderna straniera a scelta,
Secondo anno:

Pedagogia.
Lingua e letteratura italiana,
Lingua e letteratura latina,
Storia.
Geografla.
Storia della filosofia.
Lingua moderna straniera (la medesima SCSMA ud ‡•-gnag
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Terzo anno:

Pedagogia.
Storia della filosofla.
Istitutzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Art. 75.

Le esercitazioni sono obbligatorie per i seguenti insegnamenti
e con il seguente criterio:

latino - studenti dei primi due anni di tutti i corsi, e studenti
del 20 blennio aspiranti alla laurea in materie letterarie;

italiano - studenti del 20 biennip aspiranti alla laurea in ma-
terie letterarie;

storia • etudenti del 2• biennio aspiranti alla laurea in materia
letterarie;

geografia - studenti del 2• e 3o anno aspitanti alla laurea in
materie letterarie;

lingue straniere - studenti del 1• biennio di tutti i corsi.
pedagogia - studenti del 23 biennio aspiranti alla laurea in

pedagogia, e studenti del 30 anno aspiranti al diploma di vigilanza;
lingua straniera preecelta per la laurea - studenti del 20 biennio.

Art. 76.

Le esercitazioni possono avere forma di cp11oquio, di esperimento
di lezione, di lavoro scritto. Possono essere fatte in ora a parte o
assieme alle lezioni, secondo il criterio dell'insegnante; nel primo
caso l'insegnante deve fare almeno tre ore settimanali di lezione
ed una di esercitazioni; nel 2• caso almeno quattro ore settimanali
complessive,

Art. 77.

Le prova Acritte di italiano consistonp nello svolgimento di un
tema di carattere letterario. Quelle di latino, o in un breve compo-
nimento o in una breve versione di latino. Quelle di francese in un
dettato e in un breve componimento. Quelle d'inglese, tedesco e

spagnplo in una versione dalla lingua straniera. Alle prove di ita-
liano, di cultura generale pei laureandi in materie letterarie, di
cultura generale filosofica pei laureandi in pedagogia, di cultura
generale in lingua straniera pei laureandi .in lingue moderne, di
pedagogia per diplomati in vigilanza scolastica, sono assegnate
cinque ore di tempo; alle prove scritte di latino tre orc; alle prove
scritte di lingue straniere due ore.

Le prove scritte si sostengono non prima della fine del biennlo
cui sono assegnate; quelle dei candidati al diploma di vigilanza sco·
lastica non prima della fine del corso delle rispettive materie.

Art. 78.

L'esame di laurea consiste nella presentazione di una disserta-
210RO Scritta e in.una discussione orale su di essa e su materia al-
fine.

L'argomento.della dissertazione deve essere letterario, storic.o o

geografico per gli aspiranti alla laurea in materie letterarie; di ca-
rattere filosofico per gli aspiranti alla laurea in pedagogia; per gli
aspiranti alla laurea in lingue e letterature straniere deve riguar-
dare la letteratura ed in generale la cultura delle rispettive nazioni.

Art. 79.

I laureati in materie letterarie che aspirino alla laurea in pe-
dagogia devono iscriversi ai seguenti corsi biennali e superarne i
relativi esami: storia della filpsofla, Illosofia, pedagogia; devono
inoltre, per essere ammessi all'esame di laurea, superare una prova
scritta di cultura generale filosofica. Possono seguire detti corsi un
anno soltanto, se durante gli studi per la laurea in materie lette-
rarie abbiano seguito per due anni pedagogia e storia della filosolla
e per un anno filosoûa superando i relativi esami,

Art. 80.

I laureati in materie letterarie o in pedagogia e coloro clie siano
forniti del diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole ele-
Enentari, che aspirino alla laurea in lingue e letterature straniere,
devono seguire un corso biennale per ciascuna delle tre lingue stra-
rdere non ancora studiate durante gli, anni fatti per la prima laurea
e uR 00780 biennale della lingua prescelta per la seconda laurea
(che deve essere quella già studiata) superando i relativi esami. Ove
non 11 abbiano già seguiti durante gli studl per la prima laurea
devono seguire un corso annuale di filologia romanza e uno di
filologia germanica, e superarne gli esami. Sono altresl tenuti alla
prova scritta di cultura generale nella quale hanno approfondito
gli studi per 11 c.onseguimento della.nuoya laurea.

'Art. 81.

I laureati in pedagogia che aspirino alla laurea in materie let•
terarie devono seguire per un anno i corsi di lingua e letteratura
italiana e di lingua e letteratura latina e per un biennio i porsi di

storia e di geografla superando i relativi esami. Doyono anc.he soete,
nere la prova scritta di cultura generale.

Qualora essi, durante 11 corso per la laurea in pedagogia, ab•
biano seguito per un triennio l'insegnamento di storia e per un anno
quello di geografla, superandone i relativi esami, yengono ammessi
al quarto anno.

Art. 82.

I laureati in lingue e letterature straniere, purchè forniti del
diploma di abilitazione magistrale, che aspirino alla laurea in ma-
terie letterarie devono frequentare i seguenti insegnamenti e supe-
rare i relativi esami:

lingua e letteratura italiana;
lingua e letteratura latina;
storia;
geografla;

più tre materie annuali a scelta tra:
pedagogia;
storia della filosolla;
filologia romanza;
filologia germanica;
storia dell'arte medioevale e moderna.

Le due prime devono essere incluse nella scelta in quanto non le
abbiano già seguite durante 11 corso per la prima laurea.

Devono, inoltre, sostenere la prova.scritta di cultura generale.
Qualora e6si durante 11 corso per la laurea in lingue e lettera-

ture straniere abbiano seguito per un trennio gli insegnamenti di
lingua e letteratura italiana, di lingua e letteratura latina e di storia,,
e per un biennio quello di geografla, superandone i relativi esami,
sono ammessi al quarto anno.

Art. 83.

I laureati in lingue e letterature straniere, purchè forniti del
diploma di abilitazione magistrale, che abbiano superati gli esami
di storia della filosofla e di pedagogia, possono essere ammessi al-
l'esame di laurea in pedagogia, con l'obbligo di seguire per due anni
i corsi di pedagogia, storia della filosofla e filosofla, per un anno
quelli di lingua e letteratura italiana e di lingua e letteratura latina,
e per un anno due corsi a scelta tra quelli di storia dell'arte me-
dioevale e moderna, di istituzioni di diritto pubblico e legislazione
scolastica e di psicologia sperimentale, superando i relativi esami.

Devono inoltre sostenere la prova scritta di cultura generale
filosofica.

Art. 86.

Coloro che siano forniti del diploma di abilitazione alla vigi-
lanza nelle scuole elementari secondo 11 nuovo ordinamento e che
aspirino alla laurea in pedagogia, debbono seguire per un biennio
il corso dí filosofla e per un anno quelli di lingua e letteratura ita-
liana, di lingua e letteratura latina, di storia della filosofla e della
lingua straniera moderna già studiata, nonchè due annuali a scelta
fra i corsi di filologia rpmanza, di filologia germanica, di storia
dell'arte medioevale e moderna e di psicologia sperimentale e deb-
bono superarne gli esami. Essi, devono, inoltre sostenere la lirova
scritta di cultura generale filosofica.

Qualora durante 11 corso per 11 conseguimento del diploma ab-
biano seguito un corso annuale di filosotia superandone il relativg
esame, essi sono ammessi al quarto anno.

Art. 85.

Coloro che siano forniti del diploma di abilitazione alla vigt-
lanza nelle scuole elementari secondo 11 nuovo ordinamento e che
aspirino ad ottenere la laurea in materie letteraria, devono seguire
per un biennio i corsi di lingua e letteratura italiana, di lingua e
letteratura latina, di storia, per un anno il como di geografla e due
a scelta fra quelli di filologia romanza, Illologia germanica e storia
dell'arte medioevale e moderna, superandone i relativi esaml, e la
prova scritta di cultura generale. Qualora durante gli studi per 11
conseguimento del diiploma abbiano seguito per un triennio i corsi
di lingua e letteratura italiana, di lingua e letteratura latina e di
storia, sono ammessi al quarto anno.

TITOLO VIII.

Fatoltà di medicina e chirurgia.

Art. 86.

La Facoltà di inedicina e chirurgia ¢onferisce la laurea in me·
dicina, e chirurgia.

Art. 87.

Fanno parte della Facoltà di medicina e chirurgia 1 seguenti
istitutig
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1. Istituto di anatomia umana normale, nel quale si svolgono
gl'insegnamenti di anatomia umana normale e di istologia ed em-

briologia.
2. Istituto di fisiologia umana.
3. 16tituto di chimica biologica.
4. Istituto di farmacologia.
5. Istituto di zoologïa generale (comune con la Facoltà di

scienze matematiche fl6iche e naturali).
6. Istituto di parassitologia.
7. Istituto di patologia generale.
8. 16tituto di anatomia e istologia patologica.
9. Istituto di patologia speciale medica e metodologica clinica.
10. Istituto di pátologia speciale chirurgica e propedeutica cli-

nica.
11. Istituto di psicologia sperimentale.
12. Istituto di semeiotica medica.
13. Istituto di radiologia.
14. Istituto di igiene, nel quale si svp1gono gl'insegnamenti di

igiene e di microbiologia, in laboratori distinti, e nel quale funziona
anche un servizio antirabbico.

15. Istituto di medicina legale e delle assicurazioni.
16. Istituto di clinica chirurgica generale e terapia chirurgica.
17. Istituto di clinica medica generale e terapia medica.
18. Istituto di clinica pediatrica.
19. Istituto di clinica ostetrica e ginecologica.
20. Istitutp di clinica delle malattie nervose e mentali.
21. Istituto di clinica dermosifilopatica.
23. Istituto di clinica oculistica.
23. Istituto di clinica otorinolaringoiatrica.
24. Istituto di clinica odontolatrica.
25. Istituto di clinica ortopedica.
26. Istituto di tisiologia.
27. Istituto di malattie infettive.
28. Istituto di clinica delle malattie tropicali e subtropicali.
All'istituto di cui al n. 9 à annesso l'istituto blotipologico orto-

frenico, 11 quale ha come scopo lo studio scientificp e la correzione
della debolezza costituzionale e delle anomalie della crescenza 11sica
e psichica. E diviso in due sezioni: una costituzionalistica somatica,
l'altra costituzionalistica psichica.

Art. 88.

La durata del cotsp degli 6tudi per la laurea in medicina e
chirurgia è di sei anni divisi in tre bienni.

E titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o di ma-
turità scientitica.

Sono insegnamenti fondamentali:j
Primo biennio_;J
1. Chimica.
2. Fisica.
3. Biologia e zoologia generale, compresa la genetica e la bio-

Iggia delle razze.
4. Anatomia umana normale (biennale).
5. Fisiologia umana (biennale - al 2· e al 3• anno).
6. Patologia generale (biennale - al 2e e al 3• anno).
Secondo bienni.o:3
7. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica (biennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica (bien·

nale).
10. Anatomia ed istologia patologica (blennale - al 4• e al 5•

anno).
11. Clinica ptorinolaringoiatrica (semestrale),
Terzo biennio:1

12. Clinica medica generale e terapia medica (blennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (blennale).
14. Clinica pediatrica.
15. Clinica estetrica e ginecologica.
16. Igiene.
17. Medicina legale e delle assicurazion1.
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale).
19. Climca dermo61filopatica (semestrale),
20. Clinica oculistica (semê6trale).
21. Clinica odontolatrica (semestrale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
3. Microbiologia.
4. Parassitologia.
5. Semeiotica medica.
G. Tielologla.

7. Clinica delle malattic tropicali e subtropicali.
8. Malattie infettive.
9. Medicina del lavoro.
10. Radiologia.
11. Idrologia medica.
12. Psicologia sperimentale.
13. Clinica ortopedica.
14. Urologia.
15. Anatomia chirurgica e cpreo di operazionL
16. Storia della medicina.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che pos·
sono avere collegamenti con insegnamenti fondamentall, sono otr
bligatorie per tutti gli studenti, che le seguono a turno durante i
rispettivi anni di corso.

Per ottenere l'iecrizione al 3e e al 5· anno 10 studente devo aver
seguito gl'insegnamenti fondamentali prescritti rispettivamento per
11 1• e per 11 2• biennio e superato i relativi osami. Egli deve inoltre
aver frequentato le esercitazioni degli insegnamenti compleinentari
che hanno collegamento con insegnamenti fondameritali del biennfo
precedente.

L'esame di a flslologia umana a deve essere superato prima di
sostenere quello di a patologia generale ».

Gli esami di « flsiologia umana a e di a patologia generale »,
debbono essere superati prima di sostenere quelli di a patologia me-
dica se di a patologia speciale chirurgica s.

L'esame di a fisiologia umana a comprendet anche Aozioni di
« chimica biologica ».
Per l'insegriamento di = anatomia ed istologia patologica a e

prescritto alla fine del 46 anno un colloquio sulle a 1stituzloni » e

6ulla a ist01pgla patologica se un €6an1e alla fine del fi• anno; lo stu-
dente che non abbia superato questo esamo non può essere ammesso
a sostenere gli esami nelle discipline del 6e anno.

Lo studente deve includere l'insegtmmento di e clinica ortope-
dica a fra i complementari che occorrono a completare 11 numero di
quelli rióhiesti per conseguire la laurea.

Per gl'insegnamenti complementari à prescritto un corso somo-
strale.

Gl'insegnamenti delle cliniche speciali a corso semestrale o

quelli complementari, pure a corso semestrale, devono essere im-
partiti in npn meno di 25 lezioni, e gli studenti vi possono essero
ammessi in due turni.

L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed ostetrico-
ginecologica deve essere completata da un tirocinio pratico conti·
nuativo di almeno sei mesi, in Istituti cepedalieri.
Il semestre di tirocinio pratico deve avere inizio dopo la chiu-

6ura del corsi d'insegnamento del 60 anno.
Per essere ammesso all'46ame di laurea lo studente deve aver

seguito i comi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari, e deve
avere inoltre seguito le prescritte esercitazipni pratiche e cliniche.

Art. 89.
Tutti gl'insegnamenti della Facoltà di medicina e chirurgia

sono essenzialmente dimostrativi e completati da esercitazioni pra-
tiche. Tall esercitazioni debbono avere, negl'insegnamenti clinici,
11 più largo sviluppo non solo nel campo diagnosticp ma anche in
quello della teratpla.

Art. 90.

Il piano di studi consigliato per la laurea in medicina a chl•
rurgia è 11 seguente:

Primo anno:

"Anatomia
umana normale.

Biologia e zo.ologia generale - compresa la genetica e la bio-
logia delle razze.

Chimica.
Fisica.
Esercitazioni (oltre che in dette discipline) in istologia ed om-

briologia generale.
Secondo anno:,

Anatomia umana normale.
Fisiologia umana.

Patologia generale.
Esercitazioni (oltre che in dettp discipline) in chimica biolo-

gica e in psicologia sperimentale.
Terzo anno:

Patologia generale.
Patologia speciale medica e metodologia clinica.
Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica.
Fisiologia umana.
Farmacologia.
Esercitazioni (oltre che in dette discipline) in microbiologia

ed in parassitologia.
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Ouarto anno:1

Patologia speciale medica e metodologia clinica.
Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica.
Anatomia ed istologia patologica.
Clinica otorinolaringoiatrica.
Esercitazioni (oltre che in dette discipline) in semeiotica me-

dica, in radiologia ed in storia della medicina.
Outnto anno:

FAnatomia ed istologia patologica.
Clinica medica generale e terapia medica.
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica.
Clinica oculistica.
Clinica delle malattie nervoso e mentali.
Clinica dermosifilopatica.
Clinica odontplatrica.
Iglene.
Esercitazioni (oltre che in dette discipline) in malattie infet-

sive, idrologia medica, urologia, medicina del lavoro e anatomia

chirurgica e como di operazioni.

Sesto anno:
Clinica medica generale e terapia medica.
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica.
Clinica ostetrica e ginecplogica.
Clinica pediatrica.
Medicina legale e delle assicurazioni.
Clinica ortopedica.
Esercitazioni (oltre che in dette discipline) in tl6tologia ed in

clinica delle malattie tropicali e subtropicali.
Gli studenti debbono inoltre superare gli esami di due insegna-

menti complementari che possono seguire nel diversi anni di corso;
debbono altreal frequentare le esercitazioni degli insegnamenti com
plamentari che hanno collegamento con insegnamenti fondamentali
e che sono indicati nell'ordine degli studi.

Art. 91.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione

ecritta ed in una prova di cultura generale.
I laureandi debbono sin dall'inizio dell'ultuno anno di corso we

gliere l'istituto presso il quale intendono svolgere la loro tesi; ed i
rispettivi direttori, entro il primo bimestre dall'mizio dell'anno acca-

demico, devono comunicare al Presido i nominativi degli studenti
accolti per lo svolgimento della dissertazione scritta, indicando
anche l'argomento che forma oggetto della medesima. Questa deve

essere pre6entata almeno un mese prima dell'inizio degli esami
di laurea (non oltre il 15 giugno per .la sessione e6tiva, e non oltre
il 1• ottobre per la sessione autunnale). Tutte le di66ertazioni di

laurea che pervengano dopo tali termini sono rimandate alla succes-
siva sessione d'esami.

La diesertazione deve essere presentata ln tre copie e munita
dell'attestato di un profe680re ufflciale o libero docente che dichiari

che lo studente l'ha personalmente elaborata e redatta sotto la sua

rezione, Il preside delega per ciascuna dissertazione uno o più
relatori.

La prova di cultura generale verte 6u temi preparati e fatti tem-
pestivamente cpnoscere ai laureandi nel cor6o dell'anno.

Art. 93.

I laureati in scienze biologiche, in medicina veterinarla, in
6cienze naturali e in scienze agrarie po6sono essere ammessi al

39 anno, con l'obbligo, pero: a) di integrare i loro studi anatomiet
con un anno di frequenza al corso di anatomia umana normale e

alle relative esercitazioni; b) di ecstenere alla fine del 30 anno gli
esami di anatomia umana normale e di tisiologia umana; c) di fre-

quentare 11 corso di patologia generale anche di 4e anno e di soste-

nere 11 relativo esame, purché sia stato già superato quello di 11610-

logia umana.

I detti laureati sono esonerati dagli esami che abbiano superati
nel corso di laurea da cui provengono.

Coloro che siano forniti di altra laurea possono essere ammessi
al 2• anno con l'obbligo di frequentare i corsi (incluse le esercita-
zioni delle prescritte materie complementari) e sostenere gli esami
alla fine dell'anno per tutte le materie del blenulo, ad eccezione

dell'esame di anatomia umana normale, che debbono 606tenere alla

ilne del 36 anno dopo aver integrato in in1e anno il prescritto blennio
di frequenza al detto corso.
In ogni caso i richiedentl devono essere torniti del diploma di

maturità classica o scientifica.

Art. 93.

Gli sludenti di altri coret di laurea l'he de6iderino passare a

quello di medicina e chirurgia posson essere aiuinessi al 20 anno

qualora abbiano frequentato per un anno le lezioni e lo esercitazioni

di anatomia umana normale e abbiano superato almeno due esamt
delle materie fondamentali del 1• biennio dg corso di laurea me·

de6imo.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma di

maturità classica o scientifica,

sTITOTA IX.

Facoltà di scienze matem¢tiche, ilsiche e naturali.

Art, 94.

La Facoltà di scienze matematiche, fleiche e naturali conferisce
le seguenti lauree:

In chimica.
In fisica.
In scienze matematiche.
In matematica e fisica.
In scienze naturah.
In scienze biologiche.
In scienze geologiche.

Essa comprende il biennio propedeutico agli studi d'ingegneria.

Art. 95.

La Facoltà comprende i seguenti istituti:
1. Istituto chimico, 6uddiviso nei seguenti laboratori:
a) di chimica generale ínorganica;
b) di chimica organica;
c) di chimica fisica;
d) di geochimica.

Nell'Istituto si svolgono i seguenti insegnamenti:
Chimica genotale ed inorganica.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Chimica organica.
Chimica analitica.
Chimica fisica con esercitazioni.
Preparazioni chimiche.
Edercitazioni di chimica analitica qualitativa.
Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
Chimica applicata. ,
Chimica industriale.
Chimica biologica.
Chimica agraria.
Chimica di guerra.
Geochimica.

2. Istituto fisico, suddiviso nei seguenti laboratori:
a) di fisica sperimentale;
b) dí fleica superiore;
c) di fisica teorica;
d) di spettroscopia;
e) di onde elettromagnetiche.

Nell'Istituto si svolgono i seguenti insegnamenti:
Fisica sperimentale.
Esercizi di fisica.
Istituzioni di matematiche.
Fisica superiore.
Fisica teorica.
Esercitazioni di nsica sperimentale.
Fi61ca matematica.

Spettroscopia.
Fisica terrestre.
Fisica applicata alla geologia.

3. Istituto di antropologia.
4. Istituto di mineralogia.
5. Istituto di geologia.
6. Istituto di anatomia comparata, nel quale si svolgono i se-

guenti insegnamenti:
Anatomia comparata.
Entomologia agraria.
Istologia ed embriologia.

7. Istituto di zoologia.
8. Istituto di fisiologia generale.
9. Istituto di botanica (con annesso orto) nel quale si svol-

gono i seguenti insegnamenti:.
Botanica.
Fisiologia vegetale.
Botanica farmaceutica.

10. Osservatorio astronomico,
11. Istituto di disegno.
12. Istituto matematico.



17-In..1987 (IV) • GAEEETTELUPFICIALE DEL REÖNO D'ITALIE - N. 64 1011

L'Istituto matematico ha lo scopo di coonlinare gl'insegnamenti
universitari di matematica, al fine di elevarne 11 rendimentp didat-
tico e scientinco. Si propone, inoltre, di sviluppare e diffondere la
cultura matematica organizzando discussioni, comunicazioni scion-
tiûche e conferenze degli insegnanti o di altri studiosi, istituendo
corsi di lezioni su argomenti speciali p su materie complementari
e provvedendo alla pubblicazione di un periodico trimestrale, allo
scopo di documentare l'attività culturale dell'istituto e di promuo-
vere attraverso scambi di pubblicazioni l'incremento della biblipteca
matematica.

In esso si svolgono i seguenti insegnamenti:
Analisi matematica e algebrica.
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Meccanica razionale con elementi di Statica graflca.
Geometria superiore.
Matematica complementare.
Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere sulla

vita umana.
Calcolo delle prpbabilità.
Calcoli numerici e grafici.
Teoria delle funziont
Geometria differenziale.
Meccanica superiore.

Anne660 all'Istituto matematico è il laboratorio di analisi supe-
riore col compito di sottoporre ad analisi matematica quantitativa 1
problemi della scienza e della tecnica, indirizzando anche ricerche
proprie al perfezionamento ed alla creazione di metodi di analisi
matematica rispondenti all'adempimento del detto compito.

Art. 96.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica è di
quattro anni.

E' titolo di ammiselone 11 diploma di maturità classica o di ma-
turità 6cientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica flsica con esercizi (biennale).
6. I6tituzioni di matomatiche.
7. Fisica sperimentale (biennale),
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
12. Esercitazioni di fleica (biennale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
3. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. Blochimita applicata.
6. Chimica agraria.
7. Chimica delle sostanze coloranti.
8. Metallurgia e metallografia.
9. Elettrochimica.
10. Chimica di guerra.
11. Geochimica.
12. Impianti industriali chimici.
13. Fisica superiore.
14. Fisica teorica.
15. Fisica tecnica.
16. Zoologia generale.
17. Botanica.
18. Fisiologia generale.
19. Batteriologia industriale.
20. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
21. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
22. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
23. Disegno.
I due insegnamenti complementari di « analisi matematica a

e di a geometria » possono sostituire l'unico insegnamento fonda-
mentale di a istituzioni di matematiche s.

L'insegnamento blennale di a fisica sperimentale a importa ununico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di fisica » (bieri-
nali) 1mportano l'esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a vale la norma
stabilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali, e almeno in sel da lui scelti fra 1 complementari. .

Art. 97.

Lo studente non può essere ammesso all'esame di a esercitazioni
di chimica analitica qualitativa a se non abbia superato l'esame.di
« preparazioni chimicho >; non puð essere ammesso agli esami di
« esercitazioni di chimica analitica quantitativa a se non abbia su-

perato l'esame di « esercitazioni .di chimica analitica qualitativa •;
non può essere ammesso agli esami delle materie riguardanti
la chimica applicata se non abbia superato gli esami di a chimica
generale ed inorganica » e di a chimica organica ». Egli inoltre deve
as er frequentato durante il quarto anno 11 laboratorio chimico per
la preparazione della tesi di laurea.

Art. 98.

Il piano di studi consigliato per la laurea -in- chimica à so•
guente:

Primo anno:

Chimica generale ed inorganica.
Istituzioni di matematiche.
Preparazioni chimiche.
Fisica sperimentale.
Due insegnamenti complementari.
Secondo anno:

Chimica organica.
Mineralogia (con esercizi).
Esercitazioni di chimica analitica qualitatia
Chimica analitica.-
Fisica sperimentale.
Esercitazioni di fisica.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Chimica fisica con esercizi.
Esercitazioni di chimica analitica quantita,tlya¢
Crimica farmaceutica e tossicologica.
Esercitazioni di fisica.
Due insegnamenti complementari.
Quarto anno:

Chimica fisica con esercizi,
Chimica farmaceutica e tossicologica.
Un insegnamento complementare.

Art. 99.

La durata del corso degli studi per la laurea in fisica 6 di
quattro anni.

E' titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o d3
maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica e inünftesimale) (biennale)
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
6. Meccanica razionale - con elementi di statica granca.
5. Fisica sperimentale (blennale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentalo (triennale)
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di organicá,
12. Preparazioni chimiche.

Sono insegnamenti complementart:a
1. Chimica organicas
2. Spettrografia.
8. Fisica tecnica.
4. Elettrotecnica.
5. Elettrologia.
6. Onde elettromagnetiche.
7. Radloattività.
8. Ottica.
9. Acustica.
10. Termologia,
11. Astronomia.
12. Mineralogia.
13. Geodesia.
14. Fisica terrestre.
15. Calcolo delle probabilitå.
16. Meccanica statistica.

L'insegnamento biennale di a fisica sperimentale a imp0rti 121
unico esame afla fine del biennio; le « esercitazioni di flgica spege
mentale y (trienna14 iniportuno un esame alig ûnq di.pgni 698&

,
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Per l'insegnamento di « analisi matematica a vale la norma sta·
bilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esamt in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali e almeno in due da lui scelti fra i complementari.

Art. 100.

Lo studente non può essere ammesso agli esami di esercizi di
fisica sperimentale, di fisica superiore, di chiriica fisica, di fisica
inatematica, di fisica tecnica, di flsica terrestre, di analisi superiore,
di astronomia, di fisica teorica se prima non ha superato gli esami
di fisica sperimentale (biennale), di analisi matematica (algebrica
ed infinitesimale), di geometria analitica con elementi di proiettiva,
di meccanica razionale con elementi di statica grafica, në a quello
di. chimica fisica, se non ha superato l'esame di chimica generale
ed inorganica con elementi di organica.

Art. 101.

Il piano di studi consigliato per la laurea in fisica ò il seguente:
Primo anno:

Fleida sperimentale.
Analisi matematica (algebica ed inflnitesimale).
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Chimica generale ed inorganica, con elementi di organica.
Secondo anno:

Fisica sperimentale.
Esercitazioni di fisica sperimentale.
Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Meccanica razionale con elementi di statica graflea.
Preparazioni chimiche.
Terzo anno:

Escrcitagoni di fisica sperimentalo.
Fisica superiore *(con esercizi).
Chimica fisica (con esercizi).

, Fisica matematica.
Un insegnamento complementare.
Guarto anno:

Analisi superiore.
Esercitazioni di fisica sperimentale.
Fisica teorica.
Un insegnamento complementare.

Art. 102.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze matema-
tiche è di quattro anni.

E' titolo di ammissione 11 diplotµa di maturità classica o di
maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed inflnitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geometria

descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di-

segno.
6. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (biennale).
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche complementari.
3. Matematiche elementari dal punto di vista superiore.
4. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.
5. Calcolo delle probabilità.
6. Calcoli numerici e grafici.
7. Teoria delle funzioni.
8. Teoria dei numeri.
9. Geometria differenziale.
10. Geometria algebrica.
11. Fisica teorica.
12. Fisica superiore.
13. Meccanica superiore.
14. Astronomia.
15. Geodesia.
16. Storia delle matematiche.

Gl'idsegnamenti di analisi niatematica e di geometria importano
ciascuno due esami distinti.

L'insegnamento biennale di e fisica sperimentale e importa un

unico esame alla fine del biennio, mentre i relativi a esercizi di labo-
ratorio a importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda•
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari,

Art. 103.

Lo studente non può essere ammesso agli esami di geometria
superiore, geoinetria differenziale, calcolo delle probabilità, calcoli
numerici e grafici, teoria dei numeri, geometria algebrica, fisica
superiore, teoria delle funzioni, astronomia superiore, meccanica
superiore, Ilsica teorica, analisi superiore, flsica mastematica, se

piiina non lia superato gli esami sui relativi corsi propedeutici:
flsica sperimentale (biennale), analisi matematica (algebrica ed infi-
nitesimale), geometria analitica con elementi di proiettiva e descrit-

tiva con disegno, meccanica razionale con elementi di statica graflca
e disegno.

Art. 104.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze matematicho
è il seguento:

Primo anno:

Fisica sperimentale con esercizi di laboratorlo.
Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Geometria analitica con elementi di proiettiva e geoinetria

descrittiva con disegno.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Secondo anno:

Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio.

Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Geometria analitica con elementi di proiettiva e geometria

descrittiva con disegno.
Meccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno.

Terzo anno:

Geometria superiore.
Due insegnamenti complementari.
Quarto anno:

Analisi superiore.
Fisica matematica.
Un insegnamento complementare.

Art. 105.

La durata del corso degli studi per la laurea in matematica e
fisica e di quattro anni.

Ë titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o di

maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali.
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (blennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Matematiche complementari (con esercizi).
6. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e

disegno.
7. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (blennale).
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore (con esercizi).
10. Astronomia.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di organics.

Sono insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche elementari dal punto di vista superiore.
3. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.
4. Calcolo delle probabilità.
5. Calcoli numerici e grafici.
6. Teoria delle funzioni.
7. Meccanica superiore.
8. Meccanica statistica.
9. Fisica matematica.
10. Fisica tecnica.
11. Fisica terrestre.
12. Elettrotecnica.
13. Onde elettromagnetiche.
14. Spettroscopia.
15. Geodesia.
16. Mineralogia.
17. Storia delle matematiche.
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Per l'insegnamento di e analisi matematica a e per quello di
a flsica sperimentale » e relativi « esercizi di laboratorio a Valgono le
norme stabilite per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in uno da lui scelto fra i complementari.

Art. 106.

Lo studente non può essere ammesso agli esami di matematica
coniplementare, fisica superiore, geometria superiore, calcolo delle
probabilîtà, fisica tecnica, elettrotecnica, calcoli numerici e grafici,
onde elettromagnetiche, spettroscopia, teoria delle funzioni, mecca-
nica superiore, fisica terrestre, analisi superiore, astronomia, fisica
teorica se prima non ha superato gli esami di fisica sperimentale,
di analisi matematica (algebrica e infinitesimale), di geometria
analitica con elementi di proiettiva e di nieccanica razionale con
elementi di statica graflea e disegno.

Art. 107.

11 piano di studi consigliato per la laurea in matematica e fisica
è il seggente:

Priino anno:

Fisica sperimentale con esercizi di lalloratorio.
Geometria analltica con eleinenti di proiettiva.
Analisi Hintenial:ca algebrica ed infinitesiinale.
Cliinlica generale ed inorganica con eleinenti di organica.
Secondo anno:

Fisica speritiientale con escreizi di laboratorio.
Analisi mateinatica. (algebrica ed infinitesimale).
l\Ieecanica razionale con eleinenti di statica grafica e disegno.
Terzo anno:

M.iteiliatielle complementari (con esercizi).
Fisica superiore (con esercizi).
Geometria superiore.
Un insegnamento coinplementare.
Ottarto anno:

Analisi superiore.
AstrODOlllia,
Fisica teorica.

Art. 108.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze naturali

è di quattro anni,
E titolo di anunissione il diplonia di maturità classica o di ma-

turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Mineralogia (con esercizi).
0., Geologia.
7. Geografla.
8. Botanica (con esercizi) (biennale).
9. Zoologia (con esercizi) (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia uinana (con esercizi).
12. Fisiologia generale (con esercizi).

Sono insegnamenti complementari:
1. Biologia generale.
2. Istologia ed embriologia.
3. Chimica fisica.
4. Paleontologia.
5. Antropologia.
6. Etnologia.
7. Idrobiologia e pescicoltura.
8. Entomologia agraria.
9. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
10. Patologia vegetale.
11. Genetica.
12. Geografla fisica.
13. Geochimica.
14. Petrografla.
15. Fisica terrestre e climatologia.
16. Oceanografla.
17. Vulcanologia.
18. Igiene.
19. Statisica metodologica.

Gl'insegnamenti biennali di a botanica a e di « zoología a com•
prendono tanto la parte generate quanto quella sistematica.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studento deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fond4•
mentali ed almeno in quattro da lui scelti< fra 1 complementari.

Art. 109.

Lo studente non può essere ammesso aÏPesame di mitteralogig
se prima non ha superato quello di chimica generale ed inorganica;
no all'esante di flsiologia generale se prima non ha superati _quelli
di fisica, di chimica generale ed inorganica, di chimica Organica;
no all'esame di cliimica fisica, se prima non ha superato qtielli di
istituzioni di matematiche e di chimica generale ed inorggnica.

Art. 110.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienzo 081417411 è
il seguente:

Primo anno:
Anatomia umana (con esercizi).
Botanica (con esercizi).
Istituzioni di matematiche.
Chimica generale ed inorgauica.
Fisica.

Secondo anno:
Cliimica organica.
Botanica (con esercizi),
Zoologia (con esercizi).
Anatomia comparata.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Mineralogia (con esercizi),
Zoologia (con esercizi).
Fisiologia generale (con esercizi),
Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

Geologia.
Geografia.
Due insegnamenti complementari.

Art. 111.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze biold.
giche é di quattro anni.

E' titolo di ammissione 11 diploma di maturità classica o di
maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Botanica (con esercizi) (biennale).
6. Zoologia (con esercizi) (biennale).
"/. Anatomia comparata (con esercizi).
8. Anatomia umana.

9. Istologia ed ambriologia (con esercizi).
10. Fisiologia generale (con esercizi),
11. Chimica biologica.
12. Igiene.

Sono insegnamenti complementari.
1. Chimica fisica.
2. Biologia generale,
3. Antropologia.
4. Etnologia.
5. Genetica.
G. ßntomologia agraria.
7. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
8. Idrobiologia e pescicoltura.
9. Patologia vegetale.
10. Patologia generale.
11. Alicrobiologia.
12. Parassitologia. -

13. Geologia.
14. Paleontologia.
15. Statistica metodologica.

Gl'insegnamenti blennali di = botanica » e di « zoologIa i com.
prendono tanto la parte generale quanto quella sistematica,

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corst e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda.
mentali e in quattro almeno da lui scelti fra i comolemehtArt
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Art. 112.

Lo studente non può essere ammesso all'esame di fisiologia
generale senza aver superato gli esami di fisica, chimica generale
é inorganica e chimica organica; non può essere ammesso all'esame
di chimica biologica senza aver superato l'esame di chimica orga-
nica; non può essere ammesso all'esame di chimica fisica, senza
aver superato gli esami di istituzioni di mateinatiche e di chimica

generale e inorganica.

Art. 113.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze biologiche
é 11 geguente:

Primo anno:

Botanica (con esercizi).
Istologia ed embriologia (con esercizi)
Estituzioni di matematiche;
Chimica generale ed inorganica.
Fisica.

Secondo anno:'

Botanica (con esercizi).
Chimica organica.
Zoologia (con esercizi).
Anatomia comparata (con esen izi

Anatomia umana.

Terzo anno:

Chimica biologica (con esercizi),
oologia (con esercizi).
Fisiologia generale (con esercizi).
Due insegnamenti complementari.
Quarto anno:

Igiene.
Due insegnamenti complementari.

Art. 114.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze geolo.
giche è di quattro anni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di
maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica con
4. Mineralogia . (con esercizi).
5. Geologia (con esercizi).
6. Geologia applicata (con esercizi).
7. Paleontologia.
8. Geografla.
9. Geografla fisica.
10. Topografla e cartogratta,
11. Botanica (con esercizi).
12. Zoologia (con esercizi).

elementi di organica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica organica.
2. Chimica flsica.
3. Geochimica. -

4. Astronomia.
5. Geodesia.
6. Petrografla.
7. Fisica terrestre e climatologia.
8. Antropologia.
9. Etnologia.
10. Geografia economica.
11. Vulcanologia.
12. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale)
13. Meccanica razionale con elementi di statica grafica.
14. Statistica metodölogica.

Gli insegnamenti di « botanica » e di « zoologia a debbono avere
indirizzo biogeografico.

Per l'insegnamento di a analisi matematica a Vale la norma sta-
bilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver
seguiti i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda•
mentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Art. 115.

Lo studente non puð essere ammesso a sostenere l'esame di mi-
neralogia senza aver prima superato l'esame di chimica generale
ed inorganica con elementi di organica; non può essere ammesso

I all'esame di chimica fisica, senza aver prima superato gli esami
di istituzioni di matematiche e di chimica generale ed inorganica
con elementi di organica.

Art. 116.

Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze geologiche
è il seguente:

Primo anno:

Ifotanica (con esercizi).
Istituzioni di matematiche.
Chimica generale ed inorganica con

Geografla.
Fisica.

elementi di organica.

Secondo anno:
Topografla e cartografla.
Geografia flsica.
Un insegnamento compleinentare.

Terzo anno:

Mineralogia (con esercizi).
Geologia (con esercizi).
Zoologia (con esercizi).
Un insegnamento coinplementare.

Quarto anno:

Geologia applicata (con esercizi).
Paleontologia.
Due insegnamenti complementari.

Art. 117.

Il titolo di ammissione per il biennio di studi propedeutici âlle
lauree in ingegneria è il diploma di maturità classica o di ma-

turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matenlatica (algebrica ed infinitesimale) (bielumle).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittiva

con disegno (biennale).
3. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e

disegno.
4. Fisica sperimentale --- con esercizi di laboratorio (hiennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia (con esercizi).
8. Tecnologie generalt.

Per l'insegnamento di « analisi matematica », per quello di

« geometria » e per quello di « nsica sperlinentale » e relauvi a eser-

cizi di laboratorio a valgono le nornie stabilite per la laurea in

scíenze matematiche.
Alla fine del corso biennale di studi propedeutici lo studente

deve superare una prova attestante la conoscenza di due lingue
straniere moderne a sua scelta.

Art. 118.

Il piano di studi consigliato per il biennio di studi propedeutici
alle lauree in ingegneria è il seguente:

Primo anno:

Fisica sperimentale con esercizi di laboratorío.
Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittiva

con disegno.
Mineralogia e geologia (con esercizi).
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Disegno.

Secondo anno:

Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Fisica sperimentale, con esercizi di laboratorio.

Disegno.
Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittiva con

disegno.
Meccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno.
Tecnologie generali.

Art. 119.

Gl'insegnamenti che lo richiedono sono integrati da esercitazioni.

Art. 120.

L'esame di laurea consiste:

a) nella discussione di una dissertazione scritta, presentata
almeno un mese prima dell'esame, svolta sopra un argomento scelto
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liberamente dal candidato in uno degli insegnamenti fondamentall
0 complementari prescritti per la laurea e da lui seguiti;

b) in una prova orale di cultura generale;
c) nella esposizione di due almeno fra tre argomenti orali

assegnati dal preside su domanda del candidato tre mesi prima
dell'esame.
Il candidato durante 11 corso dei suoi studi deve aver fre-

quentato un laboratorio per la durata di almeno un anno e prima
dell'esame finale deve sostenere una o più prove su designazione
della commissione di laurea.

Nell'esame 11nale viene interrogato sui procedimenti adottati
nelle prove pratiche e sui risultati ottenuti.

Art. 121.

Por la iscrizione dei la,ureati aspiranti al conseguimento di
tma nuova laureu nella Facoltà di scienze matematiclie fisiche e
naturali valgono le seguenti norme relative all'abbreviazione del
corso degli studi. Esse però possono essere modificate dalla Facoltà
quando il richiedente dimostri di possedere maggiori titoli di quelli
prescritti per la laurea già conseguita.

La Facoltà, tenêndo conto degli studi compiuti e degli esami
superati, determina caso per caso 11 numero minimo degli insegna-
menti che debbono essere seguiti e formare oggetto di esame, e
consiglia 11 piano di studi.

a) per la laurea in chimica. - Possono essere iscritti al 3• anno
i laureati in scienze matematiche, in 11sica, in scienze naturali, in
scienze biologiche, in farmacia, in ingegneria civile o industriale,
in scienze agrarie.

b) per la laurea in fisica. - Possono essere iscritti al 3• anno
i laureati in scienze matematiche, in ingegnerla civile o industrlale:
possono essere iscritti al 2• anoo i laureati 1 i chimica, in scienze
naturali, in scienze biologiche e in scienze geologiche.

c) per la laurea in scienze matematiche. - Possono essere
iscritti al quarto anno 1 laureati in fisica, in ingegneria civile o in-
dustriale; possono essere iscritti al secondo anno i laureati in chi•
mica e in scienze naturali, in scienze biologiche e in scienze geo·
logiche.

d) per la laurea in matematica e itsica. - Possono essere
iscritti al quarto anno i laureati in scienze matematiche; possono
essere iscritti al terzo anno i laureati in ingegneria civile o indu-
striale ed in tistca; possono essore iscritti al secondo anno i inu.
reati in chimica, in scienze naturali, in scienze biologiche, in
scienze geologiche.

e) per la laurea tn sciente naturali. - Possono essere iscritti
al 4• anno i laureati in scienze biologiche; possono essere iscritti
al 30 anno i laureati in chimica, in chimica e farmacia, e in far.
Inarla. possono essere tscritti al 2• anno i laureati in scienze mate-
inutiche, in flsica, in matematica e 11sica, in medicina e chirurgia,
in ingegneria civile o industriale. in scienze agrarie.

f) per la laurea in scienze biologiche. - Possono essere iscritti
al 3• anno i laureati in chimica; possono essere tseritti al 2 anno i
laureatl in scienze matematiche, in 11sica, in matematica e Asica,
in scienze geologiche, in medicina e chirurgia; possono essere
iscritti al 4• anno i laurenti in scienze naturali.

g) per la laurea in scienze geologiche. - Possono essere iscritti
al terzo anno i laureati in chimica, in fisica e in scienze naturali;
possono essere iscritti al secondo anno i laureati in scienze mate-
matiche, in matematica e fisica e in scienze biologiche.
In ogm caso i richiedenti devono essere torniti del diploma di

maturità classica o scientifica.

Tirorn X.

Facoltà di farmacts.

Art. 122.

La Facolta di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 123.

Alla FacoltA di farmacia é annesso l'istituto di chimica farma-
ceutica e tossicologica nel quale si impartiscono gli insegnainenti
di chimica farmaceutica e tossicologica, di esercizi di chimica far-
maceutica e tossicologica.

Art. 131.

La durata del corso degli studi per la laurea in farmacia à di
quattro anni.
If titolo di ammissione 11 diploma di inaturitA cluesica o di

maturità scientiflca.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
8. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale)

I

4. Esercizi di chimica farmaceutica e tossilogica (triennale)
5. Chimica biologica (con esercitazioni).
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia (con esercitazioni)i
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale (con esercitazioni).
10. Botanica farmaceutica (con esercitazioni).
11. Tecnica e legislazione farmaceutica (con esercitazioni)

Sono insegnamenti complementari::
1. Chimica fisica.
2. Chimica bromatologica.
3. Biochimica applicata.
4. Chimica di guerra.
5. Fisiologia vegetale.
6. Zoologia generale.
7. Igiene.
8. Mineralogia.
9. Idrologia.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed in quattro almeno da lui scelti fra i complementari
ed inoltre deve aver compiuto durante il terzo e quarto anno un
periodo semestrale di pratica presso una farmacia autorizzata.

Art. 125.

Il piano di studi consigliato per la laurea in farmacia à 11 se•
guente:

Primo anno:

Chimici generale ed inorganica.
Botanica farmaceutica (con esercitazioni).
Fisica.
Anatomia umana.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Chimica organica.
Chimica farmaceutica e tossicologica.
Esercizi di chimica farmaceutica e tossico10gica.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Chimica farmaceutica e tossicologica.
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica.
Chimica biologica (con esercitazioni).
Fisiologia generale (con esercitazioni).
Un insegnamento complementare.

uarto anno:

Farmacologia e farmacognosia (con esercitazioni).
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica.
Tecnica e legislazione farmaceutica (con esercitazioni).
Un insegnamento complementare.

Art. 126.

Grinsegnamenti che 10 richiedono sono integrati da esercita-
zioni per le quali A obbligatoria l'iscrizione e la frequenza. Talt
esercitazioni sono stabilite nel manifesto annuale degli studi.

Lo studente non puo .essere ammesso a sostenere l'esame di
chimica farmaceutica e tossicologica se non abbia prima superato
quelli di chimica generale ed inorganica e di chimica organica;
quello di chimica biologica se non abbia superato quello di chimica
organica; quello di fisiologia generale se non abbia superato quelli
di anatomia umann e di chimica biologica; quello di biochimica
applicata, se non abbia superato quelli di chimica generale e inor.
ganica e di chimica organica.

Art. 127.

L'esame di laurea consiste in una prova pratica ed in una prova
orale.

I.a prova pratica comprende: a) un'analisi qualitativa; 0) la
preparazione di un prodotto farmaceutico; c) riconoscimento e sag•
gio di purezza (qualitativa e .quantitativa) di due prodotti tarma-
ceutici; d) Ima prova di chimica biologica; e) un saggio biõlogico
di un medicamento: 1) riconoscimento di plante e droghe medi-

cinali.
L'esame orale comprende: la discussione di una dissertazione

scritta, presentata almeno un mese prima degli esami, la discus•
slone di due argomenti scelti dal candidato fra i tre assegnati.dal
preside,'su domanda dei candidato medesimo, tre mesi prima del-
l'esame e una prova di cultura generale.
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Art. 128.

I laurehti in chimiaa, in chimica industriale, in scienze naturall,
0 in scienze biologiche possono esäere iscritti al terzo anno.
I laui•eati in inedicina e chirurgia, in fisica in matematica e

fisica, o in scienze matematiche possono essere scritti al 6 anno.
Queste norme possono essere modificate dalla Facoltà quando 11

richiedente dimostri di possedere maggiori titoll di studio di quelli
prederitti per la laurea già conseguita e sempriéché sia fornito del

diploma di maturità classica o scientifica.

TrioID XI.

Facoltà d'ingegneria.

Art. 129.

Presso la FacQltà, d'ingegneria si segile il triennio di studi di
applicazione distinto in dite sezioni che danno adito rispettivamente
alle seguenti lauree:

. a) laurea in ingegneria civile (sottosezioni: edile, idraulica,
trasporti)r

.b) laurea in ingeguiria indusËriale (sottáczioni: meccanica,
elettrotecnica).

Per ottenere l'iscrizione al trlennið di applicazione lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegna·
menti fissati per 11 biennio di studi propedeutici e deve inoltre Aver
superato una prova attestante al conoscenza di due lingue stra-
niero moderne a sua scelta.

Art. 130.

Fanno parte della Facoltà i seguenti istituti.
1) Istituto di scienza delle costruzioni, nel quale si svolgono

i seguenti insegnamenti:
1. Scienza delle costruzioni.
2. Costruzioni di legno, ferro e -comente armato.
3. Costruzione di ponti.

All'istituto é annesso un laboratorio di prova di materiali.

2) Istituto di macchine e di tecnologia, suddiviso nei seguenti
laboratori:

a) Macchine, nel quale si svolgono gl'insegnamenti di:
1. Meccanica applicata alle macchine.
8. Macchine.
3. Costruzione e disegno di macchine.
b) Tecnologia, nel quale si svolgono gl'insegnamenti di:

1. Implanti industriali meccanicL
2. Tecnologie generali.
3. Tecnologie specialt

3) Istituto di elettrotecnica, suddiviso nel laboratori di:
a) Impianti industriali elettrici.
b) Costruzione di macc11ine elettriche.

NelPistituto si svolgono i seguenti insegnamenti:
1. Elettrotecnica.
8. Misure elettliche.
3. Impianti industriali elettrici.
6. Costruzion di macch1ne elettriche.
5. Comunicásioni elettriche,
6. Telegrafia e telefonia.
7. Radiotelegrafia e radiotelefonia.
8. Economia industriale.
4) Istituto di chimica, suddiviso nel laboratori di:

a) Chimica applicata.
b) Chimica industriale,
c) Chimica analitica.

5) Istituto di architettura e urbanistica, suddiviso nei labora-
tori di:

a) Architettura, nel quale si svolgono gli insegnamenti di:
1. Architettura tecnica.
2. Architettura e composizione architettonica.
b) Urbanistica, nel quale si svolgono gli insegnamenti di:

1. Tecnica urbanistica.
2. Alpplicazioni urbanistiche.
3. Traftlco ed impianti urbanistici. (in comune colla Facoltà

di architettura).
4. Legislazione urbanistica.

6) Istituto di idraulica, nel qualm BL 47-018040 glLinsegnaa
menti di:

1. Idraulica.
2. Costruzioni idrauliche.
3. Costruzioni marittimes

7)n18titUto di COStru310RI 6tradali, nel quale si svolgono gli
insegnamenti di:

1. Costruzioni stradali e ferroviarie.
2. Manutenzione stradale e circolare.
3. Automobili.
4. Prove sul riateriali stradali.
5. Plant regolatori edilizi.
6. Viabilità militare, mine ed esplosivi.

8) Istituto fli trasporti, nel quale si svðig0ho gli insegna-
menti di:

1. Tecnica ed economia dei trasporti.
8. Trazione elettrica.

9) Istituto di fisica tecnica.
10) Istituto di topograilà e goodesia.
11) Istituto di materie giuridiche ed economiche.
12) Istituto di geologia.

Art. 131.

La sezione 'd'Ingegnerla civile,. suddivisa nelle tre sottosezioni
ed11e, idraulica e del trasporti, comprende i seguenti insegnamentii

Fondamentali comuni alle tre sezioni:
1. Sclenza delle costruziont
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fleica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Topografia con elementi di geodesia
6. Architettura tecpica (biennale por la sola.sottosezione edile).
7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Macchine.
10. Materie .giuridiche ed economiche.
11. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
13. Estimo civile e rurale.
13. Costruzioni stradali e ferroviarie.

Fondamentali per le singole sottosezioni:
a) Sottosezione edile:

14. Architettura e composizione architettonica.
15. Tecnica urbanistica.

ð) Sottosezione idraulica:

14. Costruzioni idrauliche.
" 15. Impanti speciali idraulici.

c) Sottosezione trasporti:
14. Costruzione di ponti.
15. Tecnica ed economia del trasporL.

Art. 132.

La sezione d'ingegneria industriale,1uddivisa nelle sottosezioni
meccanica ed elettrotecnica, comprende i seguenti insegnamenti:

Fondamentali comuni alle due sottosezioni:
1. Scienza delle costruziont
2. Meccanica applicata alle macchine.
8. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Topografia con elementi di geodesia.
6. Architettura tecnica.
7, Idraulica.
8. Elettrötecnica.
9. Macchine.
10. Materie giuridiche ed ecoriomiche.
11. Costruzione di macchine.
12. Chimica industriale.

Fondamentali per le singole sottodezioni:

a} Sottosezione meccanica: e

13. Impianti industriali meccanici.
14. Disegno di macchine e progetti.

b) Sottosezione elettrotecnicâ:
13. Impianti industriali elettrici.
14. Coètruziorío di macchine elettricho,
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Art. 133.

Sono insegnamenti complementari comuni alle due sezioni civile
p industriale i seguenti:

1. Architettura e composizione architettonica.
2. Tecnica urbanistica.
3. Costruzioni stradali e ferroviarie.
4. Tecnica ed economia dei trasporti.
5. Costruzione di ponti.
6. Coatruzioni in legno, ferro e cemento armato.
7. Costruzioni idrauliche.
8. Costruzioni marittime.
9. Imipianti speciali idraulici.
10. Igiene applicata all'ingegneria.
11. Estimo civile e rurale.
12. Costruzione di macchine.
33. Disegno di macchine e progetti.
14. Tecnologie speciali.
15. Misure elettriche.
16. Impianti industriali meccanici.
17. Impianti industriali elettrici.
18. Costruzione di macchine elettriche.
19. Trazione elettrica.
20. Comunicazioni elettriche.
21. Metallurgia e metallografia.
22. Chimica industriale.
23. Chimica analitica.
24. Geologia applicata.
25. Complementi di matematiche.

Lo studente può valersi, nella scelta degli insegnamenti comple-
mentari, anche di quelli indicati per la Facoltà d'ingegneria mi-
neraria.

Art. 134.

Tutti gli insegnamenti fondamentali e complementarl sono in-
tegrati da esercitazioni.

Art. 135.

11 piano di studi consigliato per 11 conseguimento _della laurea
in ingegnerla civile ed industriale è il seguente:

a) Sezione di ingegneria civile:
Primo anno:

Meccanica applicata alle macchine.
Fisica tecnica.
Chimica capplicata.
Topografla con elementi di geodesia.
Architettura tecnica (I).
Scienza 'delle costruzioni.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
Materie giuridiche ed economiche.
Idraulica.
Elettrotecnica.
Macchine.
Architettura e composizione architettonica (per la sola sotto.

sezione edile).
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Estimo civile e rurale.
Tecnica ed economia dei trasporti (per la sola sottosezione tra-

sporti).
Costruzioni idrauliche (per la sola sottosezione idraulica).
Costruzioni stradali e ferroviarie.
Costruzione di ponti (per la sola sottosezione trasporti).
Architettura tecnica (II) (per la sola sottosezione edile).
Tecnica urbalÍistica (per la sola sottosezione edile).
Impianti speciali idraulici (per la sola sottosezione idraulica).

b) Sezione di ingegnerla industriale:
Primo anno:

Meccanica applicata alle macchine.

Fisica tecnica.
Chimica applicata.
Topografia con elementi di geodesia.
Architettura tecnica.
Scienza delle costruzioni.

Due insegnamenti complementari.
Secondo anno:

Materie giuridiche ed economiche.
Idraulica.

Elettrotecnica.
Macchine.
Tecnologie generali.
Chimica industriale.
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Costruzione di macchine.
Impianti industriali meccanici (per la sola sottoseziorie mec-

canica).
Impianti industriali elettrici (per la sola sottosezione elettro·

tecnica).
Costruzione di macchine elettriche (per la sola sottosezione elet,

trotecnica).
Disegno di macchine e progetti (per la sola sottosezione mec•

canica).
Tre insegnamenti complementari.

Art. 136.
9

All'inizio di ogni anno accademico lo studente, all'atto dell'iscri.
zione, deve dichiarare quali siano la sezione e la sottoseZione e

quali le materie complementari che intende seguire.

Art. 137.
Al flni dell'iscrizione:

11 corso di meccanica app11eata alle macchine deve precedere
quello di macchine;

il corso di macchine deve precedere quelli di costruzione di
macchine, di tecnica ed economia dei trasporti, di impianti indu.
striali meccanici, di impianti industriali elettrici;

11 corso di fisica tecnica deve precedere quelli di elettrotecnica,
di macchine e di idraulica;

il corso di elettrotecnica deve precedere quelli di tecnica ed
economia del trasporti, di impianti industriali elettrici, di misure
elettriche, di costruzioni di macchine elettriche, di trazione elettrica;

il corso di topografla con elementi di geodesia deve precedere
quello di costruzioni stradali e ferroviarie;

11 corso di architettura tecnica (I) deve precedere l'architettura
e composizione architettonica e questa deve precedere l'architettura
tecnica (II);

11 corso di scienza delle costruzioni deve precedere quelli di
costruzioni in legno, ferro e cemento armato, di costruzione di ponti,
di costruzione di macchine e di tecnologie speciali;

11 corso di chimica applicata deve precedere quelli di chimica
industriale, di metallurgia e metallografla e di tecnologie speciali;

11 corso di idraulica deve precedere quelli di costruzioni idrau-
liche, di impianti speciali idraulici e di costruzioni marittime;

11 corso di tecnologie speciali deve precedere quelli di costru-
zione di macchine e di impianti industriali meccanici.

Art. 138.

Gli esami speciali consistono in prove orali, grafiche e pratiche.
Le modalità di ciascuna prova vengono stabilite dal Consiglio

di facoltà.
Nella votazione deve essere tenuto conto dei risultati dei disegni

e progetti compiuti durante l'anno accademico, delle prove scritte
e graflehe, dei colloqui, delle esercit zioni di laboratorio e di cam-
pagna che abbiano avuto luogo durante l'anno accademico.

Art. 139.

Per essere aminessi agli esami di laurea in ingegneria civile ed
in ingegneria industriale gli studenti sono tenuti a frequentare i
corsi ed a superare gli esami relativi agli insegnamenti fondamen-
tali sopra indicati, nonchè agli insegnamenti comiplementari nel
numero minimo di due per la sezione d'ingegneria civile e di sei
per la sezione d'ingegneria industriale.

Art. 140.

L'esame di laurea consiste:

a) nella redazione di un progetto completo (che sostituisce lá
tosi di laurea) di un'opera d'ingegneria civile o d'ingegneria indu-
striale (rispettivamente per ciascuna delle due sezioni) su tema scel•
to dal candidato con l'approvazione del professore ipreposto all'inse-
gnamento cui 11 tema essenzialmente si riferisce; del tema deve essere

data comunicazione alla presidenza almeno tre mesi prima dell'e-

same;
b) nell'esecuzione di drie prove grafiche estemporanee, l'una di

carattere generale, l'altra specifica nel campo di uno degl'insegna-
menti della Facoltà designata dal candidato;

c) in una prova orale che ha principalmente per oggetto la di-
scussione del progetto presentato come tesi di laurea, nonchè delle

prove grafiche estemporance e richiami ai vari insegnamenti se-
guiti.
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TITOLo XII.

Facoltà di ingegnerla mineraffa.

Art. 141.

La Facoltä d'ingegneria mineraria conferisce la laurea in inge-
gneria mineraria.
Per 11 conseguimento di tale laurea occorre aver conseguito il

corsQ di studi di applicazione della durata di tre anni.

Art. 142.

Fanno parte della Facoltà 1 seguenti istituti:

1) Istituto di miniere, nel quale si svolgono i seguenti insegna-
Inenti:

Giacimenti minerari.
Arte mineraria.

Geofisica mineraria.
2) Istituto di metallurgia, nel quale si svolgono 1 seguenti

insegnamenti:
Metallurgia e metallografla.
Chimica fisica.

La Facoltà si avvale anche degli istituti di mineralogia e di geo-
'ogia della Facoltà di scienze matematiche, fleiche e naturali ri-

spettivamente per gli insegnamenti di petrografla e paleontologia.

Art. 143.

Per ottenere l'iscrizione al corso di studi di applicazione, lo stu-
.lente deve aver seguito i corsi e superato gli e6ami fissati per 11
Diennio di studi propedeutici e deve inoltre avere superata una

prova attestante la conoscenza di due lingue straniere moderne a
sua scelta.

Art. 144.

Gl'insegnamenti fondamentali della Facoltà d'ingegneria mine-
raria sono:

1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Topografia con elementi di geodesia.
6. Architettura tecnica.
7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Macchine.
10. Materie giuridiche ed economiche.
11. Petrografia.
12. Geologia.
13. Paleontologia.
14. Arte mineraria.
15. Giacimenti minerart.
16. Metallurgia e metallografla.

Sono insegnamenti complementarif
1. Chimica flsica.
2. Geofisica mineraria.

Lo studente inoltre può valersi degli insegnamenti complementari
indicati per la Facoltà d'ingegneria i quali hanno la durata pre-
scritta dalla Facoltà stessa.

Art. 145.

Il piano di studi consigliato per 11 conseguimento della laurea
in ingegneria mineraria è il seguente:

Primo anno:

Fisica tecnica.
Chimica applicata.
Topografia con elementi di geotlesia.
Meccanica applicata alle macchine.
Scien2a delle costruzioni.
Architettura tecnica.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Idraulica.
Elettrotecnica.
Macchine.
Materie giuridiche erl economiche.
Petrografla.
Due insegnamenti complementari.

Terzo anno:
Geologia.
Paleontologia.
Metallurgia e metallografia.
Giacimenti minerari.
Arte Mineraria.
Un insegnamento complementare.

Art. 146.

Lo studente non puð essere ammesso all'esame di macchine se
prima nort ha superato quello di meccanica applicata alle mac.

chine; nè agli esami di geologia, di paleontologia e di giacimenti
minerari se prima non ha superato quello di petrografla; ne a

quello di metallurgia e metallografia se prima non ha superato
quello di chimica applicata.

Art. 147.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver se-
guito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
Inentali del triennio di applicazione e almeno in quattro da lui
scelti fra i complementari; egli dove inoltre, salvo eccezioni debi-
tamente autorizzate dal Consiglio di facoltà, aver trascorso un pe-
riodo di alnieno un mese di tirocinio pratico presso un'azienda mi-
neraria.

Art. 148.

L'esame di laurea comprende:
una relazione sul tirocinio fatto;
la compilazione di una tesi consistente in un progetto con-

creto di carattere esecutivo riferentesi .ad un'opera d'ingegneria
mineraria;

discussione del sprogetto svolto nella quale 11 candidato deve
dimostrare il proflito ricavato dagli studi compiuti.

.
Il candidato deve inoltre presentare i disegni e gli studi svilup•

pati durante il triennio.
Art. 149.

Il programma degli studi che devono essere compiuti e degli
esami che devono essere sostenuti presso la FacoltA d'ingegneria mi-
nerarla dagli 1ngegneri del Reale Corpo delle miniere Viene per
ciascuno di essi determinato dal Consiglio di facoltà con l'intervento
del capo del Iteale Corpo delle miniere.

TITOID XHL

Pacoltà di architettura.

Art. 150.

La Facoltà di architettura ha per fine di promuovere 11 pro-
gresso degli studi di architettura e di fornire la preparazione scien-
tifica, tecnica ed artistica necessaria per 11 conseguimento della
laurea in architettura.

Art. 151.

La Facoltà di architettura comprende un unico istituto.

Art. 152.

Il titolo di ammisslòne alla Facoltà di architettura e il diploma
di maturità classica o scientifica o di maturità artistica.

Art. 153.

La durata del corso degli studi e di cinque anni divisi in un
biennio propedeutico ed in un triennio di applicazione.

Art. 154.

Le materie di insegnamento sono le seguenti:

Biennio di studi propedeutici:
Insegnamenti fondamentali:
1. Disegno architettonico e rilievo dei monumenti (blennale).
2. Storia dell'arte.
3. Storia e still dell'architettura (biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale),
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica generale ed applicata.
10. Mineralogia e geologia.

Insegnamenti contplementari:,
1. Disegno dal vero.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedeseg,
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Triennio di applicazione:
Insegnamenti fondamentali:
1. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi del monumenti.
5. Architettura degli interni - arredamento e decorazione.
6. Urbanistica (biennale).
7. Restauro dei monumenti.
8. Meccanica razionale e statica grafica.
9. Fisica tecnica.
10. Scienza delle costruzioni (biennale).
11. Estimo ed esereizio professionale.
12. Tecnologia dei. materiali e tecnica delle costruzioni.
13. Implanti tecnici.
14. Topografia e costruzioni stradali.

Insegnamenti complementari:
1. Scenogratla.
2. Decorazione.
3. Materie giuridlehe.
4. Iglene edilizia.

Art. 155.

Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione lo studente
deve aver seguito i cor61 6. SUpefûtO gli esami in tutti gli inSegna-
menti fondamentali del biennio propedeutico e in due almeno da

lui scelti fra i complementari. •

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
damentali del triennio di applicazione e in due alrieno da lui

scelti fra i complementari.

Art. 156.

Il piano di studi consigliato per il conseguimento della laurea.

In architettura è 11 seguente:

Biennio di studi propedeutici:

Primo anno:

Disegno architettonico e rilievo dei monumenti.
Storia e still dell'architettura.
Storia dell'arte.
Elementi costruttivi.
Analisi matematica e geometria analitica.
Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
Chimica generale ed applicata.
Un insegnamento complementare.
Secondo annor

Disegno architettonico e rilevo del monumenti.
Storia e still delParchitettura.
Analisi matematica e geometria analitica.
Applicazioni di geometria descrittiva.
Mineralogia e geologia.
Fisica.
Un insegnamento complementare.

Triennio d.i studi di applicazione.

Terzo anno f

Elementi di composizione.
Caratteri distributivi degli edifici.
Caratteri stilistici e costruttivi del monumenti.
Fisica tecnica.
Meccanica razionale e statica grafica.
Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

Composizione architettonica.
Urbanistica. *

Architettura degli interni - arredamento e decorazione.
Scienza delle costruzioni.
Restauro del monumenti.
Implanti tecnici.
Topografia e costruzioni stradali.
Un insegnamento complementare.
Quinto anno:

Composizione architettonica.
Urbanistica.
Estimo ed esercizio professionale.
Scienza delle costruzioni.
sTecnologia dei materiali e tecnica delle costru21oni.

ht. 157.

Nel biennfo propedentico:
l'esame di analisi matematica e geometria analitica (1) deve

precedere quello di analisi matematica e geometria analitica (II);
l'esame di geometria descrittiva ed elementi di proiettiva deve

precedere quello di applicazioni di geometria descrittiva;
l'esame di chimica generale ed applicata deve precedere quello.

di mineralogia e geologia;
Nel triennio di applicazione:
l'esame di elementi di composizione deve precedere quello di

composizione architettonica;
l'esame di meccanica razionale e statica grafica deve precedere

q.uelli di scienza delle costruzioni e di impianti tecnici;
l'esame di scienza delle costruziör11 (I) deve precedere quelli di

scienza delle costrùzioni (II), di tecnologia dei materiali e di tecnica
delle costruzioni;

l'esame di caratteri distributivi degli edifici deve precedere
quelli di composizione architettonica e di estimo ed esercizio profes-
sionale;

l'esame di caratteri stilistici e costruttivi del monumenti devo
precedere quello di restauro del monumenti.

Art. 158.

L'insegnamento viene impartito secondo le materie mediante le·
zioni orali, esercizi ed esercitazioni pratiche varie, integrate da
proiezioni cinematografiche, da visite a monumenti, ediflei e can-

tieri, che presentino particolare interesse ai fini dell'insegnamento
stesso.

Tutti gl'insegnamenti dell'ultimo anno. oltre che con lezioni
teorico-pratiche ed esercitazioni di prove estemporanee, si svolgono
particolarmente con la compilazione dei progetti di laurea.

Art. 159.

I corsi di analisi matematica e geometria analitica (I e II), di
gemetria descrlttiva ed elementi di protettiva, di applicazioni di
geometria descrittiva, di storia dell'arte, di elementi costruttivi, di
chimica generale ed applicata, di mineralogia e geologia, di mec-
canica razionale e statica grafica, di flsida tecnica, di caratteri
distributivi degli edifici, di fisica, di storia e still dell'architettura,
dl igiene edilizia, di scienza delle costruzioni (I e II), di topografia
e costruzioni stradall, di impianti tecnici, di urbanistica, di estimo
ed esercizio professionale, di materle giuridiche, nello svolgimento
della parte teorica e cattedrale hanno carattere istituzionale.

Art. 160.

Lo studente deve osservare per le tecrizioni al singoli insegna-
menti le stesse precedenze stabilite all'art. 157 per gli esami.

Art. 161.

Gl'insegnamenti di analisi matematica e geometria analitica, e
di scienza delle costrazioni comportano un esame alla fine di ciascun
anno del corso biennalo.

Per gli altri insegnamenti biennali l'esame è unico alla fine del

secondo corso, ma lo studente non può prendere la iscrizione al

secondo anno se non abbia ottenuto l'attestazione di frequenza al
primo corso.

Art. 102.

Gli esami di profitto consistono in prove oralto pratiche. Il glu-
dizio e la classificazione degli esami delle materle a carattere ap-
plicativo hanno per basi, prevalentemente, i lavori e gli esercizi ese•
guiti dallo studente durante l'anno accademico; le prove grafiche
hanno carattere di controllo.

Art. 163.

L'esame di laurea consiste:
a) nella redazione di un progetto architettonico o architettd•

nico-urbanistico completo nel riguardi dell'arte e dellä tecnica, the
lo studente deve svolgere durante l'ultimo anno di dorso;

b) nell'esecuzione di due prove grafiche estemporanee su tema
di architettura, una di carattere prevalentemente artistico, l'altra di
carattere prevalentemente tecnico, attinente alla scienza della eqstru.
zioni. Per ,ciascuna delle due prove sono .dati due temi: tra questi
uno viene scelto dal candidato, 11 quale.ha otto ore per sv01gerlo;

c) in una discussione sui criteri artistici, scientifici e tecnici
che hanno guidato 11 candidato nello svolgimento del progetto e su
tutte le materie d'insegnamento.

Art. 164.

In conformità delle disposizioni di cui all'art. 81 del R. decretd
31 dicernbre 1928, n. 3123, sull ordinamerto dell'istruzione artistica,
coloro che abbiano superato gli esami finali del biennio del corso
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speciale di architettura presso le Regie Accademie di belle arti, e
coloro che posseggano il diploma di professore di disegno architet-
tonico, purché siano al tempo stesso muniti del diploma di matu-
rità classica o scientifica o artistica, sono ammessi al terzo anno

della Facoltà di architettura con dispensa dagli esami delle materie
artistiche del biennio.

Essi però non possono essere ammessi a sostenere alcun esame
del terzo anno, nè essere iscritti ni quarto, se prima non abbiano
superato tutti gli esami delle materie del biennio delle quali, a

giudizio del Consiglio di facoltà, siano in difetto.

TITOLO XIV.

Scuole di perfezionamento.
Scuola di perfezionamento della Facoltà di lettere e filosolla.

Scuola di perfezionamento in filologia romanza.

Art. 165.

La Scuola di perfezionamento in filologia romanza, che funziona
pressa l'istituto di filologin rorflanza, ha un corso della durata di
un anno, alla fine del quale gli tseritti sostengono l'esame per con-
seguire 11 diploma di perfezionamento.
Alla Scuola possono essere iscritti i laurenti in lettere. Gli stra

nieri forniti di laurea in lettere consegulta all'estero possono esservi
iscritti subordinatamente all'approvazione delle AutoritA accade-
rhiche.

Alla Scuola possono essere iscrltti anche stranieri non laureatl
81 quali però viene rilasciato soltanto un attestato di frequenza.

Art. 166.

Sono insegnamenti costitutivi della Scuola:
1. Filologia romanza.
2. Storia della lingua italiana.
3. Storia della lingua francese.
4. Storia della lingua provenzale.
•5. Storia della lingua spagnola.
6. Storia della lingua portoghese.
9. Storia della lingua romena.
8. Storia della lingua latina.
9. Filologia latina medioevale.
10. Paleografia.
11. Storia dell'arte.
12. Storia della musica.

Presso la Scuola sono inoltre svolti annualmente per stranieri
corsi di letteratura italiana, di fonetica italiana, di storia della ci
Viltà Italiana.

Scuole di perfezionamento della Facoltå di medicina e chirurgia.
Scuola di perfezionamenta in medicina legale e delle assicurazioni.

Art. 107.

, La Scuola di perfezionamento in medicina legale e delle assicu-
razioni ha la durata di due annt.
Alla Scuola sono ammessi oltre al laureati in medicina e chirur-

gia anche i laureati in giurisprudenza.

Art. 168.

L'ordine degli stadt, che comprende insegnamenti comuni per
tutti gl'iscritti e insegnamenti speciali per i medici e per i non
medici, è il seguente:

Primo anno:

Insegnament1 comuni:
Medicina legale.
Nozioni generali sulle assicurazioni.
Statistica delle assicurazioni.
Politica assistenziale ed assicurativa del 11egime.
Matematica attuuriale e tecnica delle assicurazioni.

Insegnamenti speciali:
Per i laureati in medicina e chirurgia:

Nozioni generali di diritto civile e commerciale.
Nozioni generali di diritto amministrativo e corporativo.
Per i laureatt in giurisprudenza:

Corso generale di anatomia, flsiologia, patologia e semeloticachirurgica.
Corso di patologia e semelotica medica.
Secondo anno:

Medicina legale.
Semelotica traumatologica nelle assicurazloni.
Semelotica medica nelle assicurarloni.
Infortunistica.
Tecnica degli accertamenli e delle valutazioni medico-legalLDiritto delle assicurazioni.

Assicurazioni contro la tubercolosi e contro l'invalidità e vec•
chiaia.

Assicurazioni contro le malattie.
Assicurazioni sulla vita.

Art. 169.
Gli esami di profitto dei singoli insegnamenti, comuni e speciali,

vengono sostenuti al termine dei rispettivi anni di corso, ad ecce-
zione di quello di medicina legale che viene sostenuto alla flne del
biennio.
I candidati non possono essere ammessi agli esami se non ab-

biano öttenuto un'attestazione di frequenza e di diligenza da parte
del direttore della Scuola; non possono, inoltre, essere iscritti al
secondo anno se non abbiano superato gli esami di tutti gl'Insegna·
menti del primo.

Art. 170.
11 direttore della Scuola puð stabilire particolari modalità e ag-

gruppamenti per gli esami di profitto.
Egli può, inoltre, stabilire, per un più proficuo conseguimento

dei fini della Scuola, che siano tenuti corsi complementari di con-
ferenzo su materie e argomenti che abbiano attinenza o affinità con
gli insegnamenti impartiti nella Scuola. Ciò viene eventualmente
irndicato nel manifesto della Scuola pubblicato all'inizio di ogni
anno.

Scuola di clinica delle malattle tropicali e subtropicalt.

Art. 171.

La Scuola di clinica delle malattie tropicali e subtropicali com-
prende i seguenti cors1:

1. Corso di specializzazione in medicina tropicale e subtropicale
(biennale).

2. Corso di perfezionamento in medicina tropicale e subtropi·
cale (annuale).

3. Corso di preparazione in medicina tropicale e subtropicale
(bimestrale).

Art. 172.
Gli iscritti al corso biennale di specializzazione devono:
a) seguire per due anni le lezioni del corso uffleiale di clinica

delle malattio tropicali e subitropicali;
b) frequentare durante il l>iennio la elinica delle malattie Tro-

picali e subtropicali e prestare servizio con funzioni di assistenti
volontari nelle sale dei malati e nel Jaboratori;

c) nel primo anno seguire le altre lezioni indicate appresso
per il corso di perfezionamerito.
Alla fine del biennio gli iscritti che hanno dimostrato assiduitA

e diligenza possono sostenere un esame teorico-pratico per conse-
guire il doploma di specialista in medicina tropicale e subtropicale.Gli iscritti al corso annuale di perfezionamento devono:

a) seguire per un anno scolastico, oltre le lezioni del, corso
ufficiale di clinica delle malattie tropicali e subtropicali, lezioni ri-
guardanti le segnenti materie: dermatologia tropicale, chirurgia
tropicale, psichiatria tropicale, oculista tropicale, otorinolaringola-
tria tropicole, odontoiatria tropicale, ginecologia e ostetricia nei
tropici, tisiologia nei tropici, Ilsiologia tropicale, igiene tropicale,
storia della medicina tropicale, parassitologia tropicale, batteriologiatropicale, laboratorio applicato alla clinica;

b) frequentare la clinica delle malattie tropicali e subtropicali
e prestare servizio con funzioni di assistenti volontari per un anno
scolastico.

Alla fine dell'anno scolastico gli iscritti che hanno dato prova di
assiduità e diligenza possono sostenere l'esame per 11 conseguimento
del diploma di pertezionamento in medicina tropicale e subtropicale.

Gli iscritti al corso bimestrale di preparazione devono:
a) seguire per due mesi le lezioni del como ufficiale di clinica

delle malattie tropicali e subtropicali e le lezioni riguardanti le
materie innanzi elencate;

b) frequentare la clinica in qualità di interni per due mesi.
Alla fine del bimestre gli iscritti che hanno diligentemente se-

gnito i corsi possono conseguire, in seguito ad esame, 11 certificato
per 11 corso seguito.

In ogni anno scolastico sono tenuti due corsi bimestrali di pre-parazioni rispettivamente nel mesi novembre-dicembre e marzo.
aprile.

Gli iscritti al corso bimestrale devono pagare una tassa di L. 500.

Scuola di perfezionamento della Facoltà d'ingegneria mineraria.
Scuola di perfezionamento in mineraria e in metallurgia.

Art. 173.

La Scuola di perfezionamento in mineraria e in metallurgia con-ferisce 11 diploma di pertezionamento inmineraría od in inetallurgia,
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Art. 174.

Per conseguire tale diploma occorre avere frequentato per un
anno il corso di mineraria o di metallurgia.

.

Art. 175.

Possono essere iscritti alla Scuola dl pertezionamento in mine-
raria o in metallurgia, i laureati in ingegneria e i laureati in scienze
geologiclie, in cliimica o in chimica industriale.

Art. 176.

Gl'iscritti sono tenuti, durante la loro permanenza in cigscun
istituto e sotto la guida del direttore di questo, ad eseguire ricerche
complesse ed originali di cui non deve mai mancare la parte speri-
mentale nella disciplina in cui intendono perfezionarsi; i risultati
delle ricerche devono essere concreati in una memoria a stampa,
clie deve essere pubblicata prima clie l'allievo si presenti all'esame
di diplotila.

Art. 177.

I.'esame di diploma consiste nella discussione orale della me-

moria di cui all'articolo precedente e di almeno uno fra tre temi
assegnati in precedenza, che vulgano a dimostrare la profondità
e completezza della cultura specifica dell'allievo.

Art. 178.

Gl'iscritti sono obbligati a pagare le seguenti tasse e sopratasse:
tassa d'immatricolazione

. . . . . . L. 300
tassa d'iscrizione

. . . . . , , ,
» 300

sopratassa per esami di profitto . , , , a 150
sopratassa per esami di diploma . . . . » 75
tassa di diploma . , , . , , , . » 200

Visto, d'ordine di Sua Maestà il ne Imperatore:

18 Alinistro per l'educazione na:tonale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 240.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 22 novembre

1936-XV, n. 2025, co' quale il nobile Cesare Ataria De Vecciti
conte di Val Cismon è nominato Governatore delle Isole italiane
dell'Egeo.

VITTORIO EMANUELE III

PEf: GRAZIA DI DIO fl PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 22 novembre
193ß-XV, n. 2025, col quale il nobile Gesare Maria De Vec-

chi conte di Val Cismon è nominato Governatore delle Isole
italiane dell'Egeo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1937 - °Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- CIANO- SoLur- Dr Raven
- BorrAI - ROSSONI- BENNI- LANTINI
- ALFIERI.

LEGGE 11 gennaio 1937-XV, n. 241.
Conversione in legge del R. decretodegge Il maggio 193G.XIV,

n. 959, contenente norme per favorire la lavorazione, col pro.
cesso d'idrogenazione degli oli minerali greggi e dei loro residni,
nonchè degli oli e catrami provenienti dal trattamento delle rocce
asfaltiche o bituminose e dei combustibili fossili nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 11 maggio
1930-XIV, n. 959, contenente norme per favorire la lavora-
zione, col processo d'idrogenazione degli oli minerali greggi
e dei loro residni, nonchè degli oli e catrami provenienti dal
trattamento delle rocce asfaltiche o bituminose e dei com-
bustibili fossili nazionali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1937 - 'Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- SOLAII - ÛI REVEL .-
LANTINI - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: Sot.Mr.

fÆGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 242.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 ottobre 1936,XIV,

n. 1891, concernente autorizzazione della spesa di 20 milioni di
lire per l'esecuzione di opere pubbliche di bonifica in provincia
di Ferrara.

VITTORIO EMANUELE III
PER CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 10 ottobre

193G-XIV, n. 1891, concernente autorizzazione della spesa di
venti milioni di lire per la esecuzione di opere pubbliche di
honifica in provincia di Ferrara.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1937 - 'Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSSONI e-• DI ÛEVEL.

yisto, il Guardasigtilf: SOLMI. Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 243.
Conversione in legge del II. decreto=legge 8 novembre

1938.XV, n. 1955, che disciplina la produzione e l'utilizzazione
della canapa e delle sementi di canapa,

VITTORIO EAIANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPI£

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 8 novembre

1930-XV, n. 1955, clie disciplina la produzione e Putilizza-
zione della canapa e delle sementi di canapa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.
11USSOLINI - ROSSONI - LANTINI

I ßEVEL - SoLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 244.
Norme per la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni e

locande per gli anni 1937-1938 e del servizio dei buoni d'albergo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il R. decreto-legge 24 ottobre 1935-XIIT, n. 20-19,
convertito nella legge 26 marzo 1930-XIV, n. 526, che detta
norrlie per la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni
e locande;
Visto il R. decreto-legge .5 ottobre 1930-XIV, n. 1740, che

contiene disposizioni intese a combattere perturhamenti nel
mercato nazionale;
Visto I'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la stampa e la propaganda, di concerto coi Nostri Mini-
stri Segretari di Stato per la grazia e giustizia e per le cor-

poraziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I piezzi che gli alberghi, pensioni e locande dovranno oh-

bligatoriamente praticare negli anni 1937 e 1938 sono fissati

dal Ministro per la stampo e la propaganda, sulla base delle
denuncie effettuate dai singoli esereenti per l'anno 1936, in
conformità di quanto dispone il R. decreto-legge 21 ottobre

1935-XIII, n. 2019. Detti prezzi sono fissati con un limite

mimmo e massimo da applicarsi nei due determinati periodi
stagionali delPanno previsti dall'art. 1 del citato decreto.

Analogamente saranno fissati i prezzi minimi e massimi
da applicarsi dagli alberghi, dalle pensioni e dalle locande

per il trattamento di pensione nei due periodi stagionali so-
pradetti.

In caso di mancata denuncia dei prezzi per l'anno 1936
questi saranno fissati dal Ministro per la stampa e la pro-
paganda in relazione alla categoria nella quale l'esercizio
classificato.

'Art. 2.
Nei casi di comprovata necessità, giustificata dalle condi.

zioni indicate all'art. 2 del R. decreto-legge 5 ottobre 193ß,
n. 1740, il Ministro per la stampa e la propaganda potrà
provvedere alla revisione dei prezzi.
Il prezzo fissato per le singole camere degli alberghi delle

pensioni e delle locande, dovrà risultare da apposita tabella
approvata per ciascun esercizio dal Ministro per la stampa
e la propaganda, e da tenersi esposta al pubblico, da cia-
scun esercizio, nei modi stabiliti dall'art. 6 del R. decreto-
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2049.
I conduttori degli alberghi, pensioni e locande potranno

tuttavia concordare col cliente un prezzo al disotto di quello
fissato nella tabella, purchè non sia inferiore al minimo as-

segnato all'esercizio, tanto per le camere con bagno, che per
quelle senza bagno. Il prezzo indicato nella tabella per cia-
scuna camera non potrà invece per nessun motivo essere au-
mentato.

'Art. 3.

Il servizio dei buoni di albergo è disciplinato dal Ministro
per la stampa e la propaganda sulla base delle proposte pre-
sentate dalla Federazione nazionale fascista alberghi e tu-
rismo.

Per gli abni 1037 e 1938 gli aderenti alla convenzione sti-
pnlata dalla Federazione nazionale fascista alberghi e turi-
smo con gli esercenti alberghi e pensioni per il servizio buoni
albergo, dovranno continuare il servizio stesso in confor.
mità alle disþosizioni emanate e da emanare dal Ministro
per la stampa e la propaganda, di concerto col Ministro per
le corporazioni.

'Art. 4.

I buoni albergo potranno essere maggiorati durante i pe-
riodi di grande affluenza riconosciuti dal Ministro per la

stampa e la propaganda di una quota da stabilirsi dal Mi-
nistro stesso per ciascuna categoria di buoni.

Art. 5.

Il Ministro per la stampa e la propaganda ha facoltà di
consentire l'applicazione di prezzi inferiori ai minimi per
gli alberghi, pensioni e locande in occasione di manifestas
zioni nazionali e turistiche.

"Art. 6.

Per le locande con trattoria che ordinariamente dispoti-
gono di più di due letti per camera, il Ministro per la stam-
pa e la propaganda ha facoltà di fissare il prezzo per letto
anziehò per camera.

Art. 7.

Qualora una caanera a due letti veliga assegnata ad una

persona sola, il prezzo non potrà superare quello massimo
denunziato per le camere ad un letto.

Art. 8.

Per gli anni 1937 e 1938 è sospeso l'obbligõ della denuli·
cia dei prezzi da parte degli esercenti degli alberghi, pen.
sioni e locande ad eccezione di quelle di nuova apertura.

Art. 9.

La liiosservanza delle disposizioni di cui al presente de-
creto è punita con le pene stabilite dalPart. 6, comma pri-
mo, del R. decreto-legge 5 ottobre 193§-XIV, n. 1746.
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Si applicano le disposizioni del comma secondo dello stesso
articolo.
In caso di condanna il Prefetto può prdinare la chiusura

dell'esercizio da 5 a 30 giorni.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro per la stampa e la propaganda, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ALFIEILI -- SOLMI -

LANTINI.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 13 marzo 1937 - Anno XV

Alli del Governo, registro 383, foglio 62. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 febbraio 1937-XV, n. 245.
Modificazioni alla legge 14 giugno 1934=XII, n. 1015, relative

alla istituzione della Cassa ufficiali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PlàR GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 14 giugno 1934, n. 1015, relativa alla isti-
tuzione della « Cassa ufficiali della Regia marina »;
Visto 11 R. decreto 14 febbraio 1935, contenente norme per

l'applicazione della predetta legge;
Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1404, sulPavanzamento

degli ufficiali della Regia marina;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

nel riguardi dell'indennità supplementare agli ufuciali col-
locati nelle nuove posizioni « a disposizione » e « fuori or-

gamco » ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la nia-

rina, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:;

FArt. 1.

L'art. 9 della legge 14 giugno 1934, n. 1015, è sostituito

dal seguente:
« Gli ufficiali inscritti alla « Cassa ufficiali » collocati fuo-

ri organico o a disposizione o in ausiliaria o in congedo prov-
visorio prima del raggiungimento dei sei anni stabiliti per
il diritto alla indennità supplementare, possono, a domanda,
rimanervi inscritti sino al raggiungimento di detto limite,
ma non oltre la data del collocamento a riposo, continuando
il versamento di una ritenuta corrispondente all'uno per

cento delPultimo stipendio lordo di diritto percepito nel

servizio permanente effettivo A

'Art. 2.

'AlPart. 10 della legge 14 giugno 1934, n. 1015, è ägginäto
il seguente comma :

« La indennità di cui al precedente comma è riversibile
alla vedova o alla prole secondo le norme di cui al prece,
dente art. 6 ».

FArt. 3.

Il presente decreto ha vigore dal 1° Iuglio 1934 e sarà pre.
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta u¾ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ghiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937 - EÄnno XV

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI RICVEL.:
Visto, il Guardasigilli: SOLML
RegistTato alla Corte dei conti, addt 13 marzo 1937 . Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 61. - MANCTNI.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1937-XV, n. 246.
Riunione dei comuni di Magherno e Torre d'Arese in pro•

vincia di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Veduta la; domanda con la quale il Commissario piefettizië
per la straordinaria amministrazione dei comuni di Magher.
no e di Torre d'Arese, in provincia di Pavia, ha chiesto, in
esecuzione di proprie deliberazioni in data 27 giugno 1936,
che i due Comuni suddetti siano riuniti in unico Comune

con capoluogo e denominazione « Magherno » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato pro-

vinciale di Pavia in adunanza 14 settembre 1936-XIV;
Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere,

in data 10 gennaio c. a., s'intende nel presente decreto ri-
portato;
Veduti gli articoli 30, 35 e 266 del testo unicö della legge

covilunale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 mara
zo 1934, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stata per gli als
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiaano:

I comuni di Magherno e Torre d'Ãrese, iii provincia di

Pavia, sono riuniti in nuico Comune con capoluogo e deno.«
minazione « Magherno ».
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1937 - Enno XV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Sorar.
Regtstrato alla Corte dei conti, addt 12 marzo 1937 -'Anno XVr
Alji del Governo, registro 333, foglio. 58. - guigNIy
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REGIO DECRETO 18 febbraio 1937-XV, n. 247.
Érima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre·

viste dell'Amministrazione delle poste e del telegrail per l'eser.
cizio finanziario 1936-37.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 4 maggio 1930-XIV, n. 844, che approva gli
stati di previsione dell'Azienda autonoma delle poste e te-

legrafl;
Visto Part. 21 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, con

yertito nella legge 21 marzo 1$26, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

Viste de1PAmministrazione delle poste e telegrafi presenta
una disponibilità di L. 5.866.000 depositate in conto cor-

rente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbíamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato 11 prelesa.
mento di L. 1.100.000 da versarsi all'Amministrazione delle

poste e telegrafi con imputazione al capitolo 10 dello stato

di previsione delPentrata delPAmministrazione medesima per
l'esercizio finanziario 1936-37 e da iscriversi in aumento allo

stanziamento del capitolo 104 del bilancio della spesa del-

PAmministrazione suddetta per l'esercizio medesimo:
« Spese di pubblicità per promuovere Pincremento di ta-

luni servizi »,
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo dell'Azienda delle poste e telegrafi
per l'esercizio finanziario 1936-37.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 18 febbraio 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.

EllNNI - ÜI RICVEL.

Visto, il Guardasigillii SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1937 - Anno XV *

Alti del Governo, registro 383, foglio 55. - MANCINI.

Considerata la necessità di provvedere alla; gua sostitu-

zione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. cav. uff. Tag. Domenico Fago ò nominato presiden-
te dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Taranto, in sostituzione del sig. comm. dott.

Giuseppe D'Agostino, dimissionario.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarA trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Conotu-Grau.

Registrato alla Corte del conti, addi 18 febbraio 1937 - Anno XV,
Registro n. 4 Lavori pubblict, foglio n. 75.

(707)

REGIO DECRETO 21 gennaio 1937-XV.
Nomina del presidente e del vice presidente dell'Istituto fa.

scista autonomo per le case popolari della provincia di Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONW

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista le legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopracitata

legge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto per le case popolari di Cagliari è

stato riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai

sensi della citata legge 0 giugno 1935, n. 1129, con la 'deno-
minazione di « Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Cagliari » ;
Ititenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente e del vice presidente del cennato Istituto provinciale
ni sensi dell'art. 6 della sopracitata legge e de1Part. 4 dello

statuto organico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DEORETO 21 gennaio 1937-XV.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonomo per

le case popolari della provincia di Taranto,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA .

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il R. decreto 16 luglio 1930, con il quale il sig. comtn.

Bott. Giuseppe D'Agostino venne nominato presidente del-
PIstituto fascista autonomo per le case popolari della pro-

yincia di Taranto;
Tista la lettera 19 novembre 1930, con la quale il predetto

tomm. Giuseppe D'Agostino rassegna le dimissioni dalla ca-

rica di presidente del cennato Jstituto, perchè trasferito a

Qoxizia per ragioni del suo ufficioj

Il sig. dott. ing. Stanislao Scano ed il sig. avv. Francesäo

Loriga sono nominati rispettivamente presidente e vice presi-
dente dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari
della provincia di Ongliari.
Il Ministro proponente è, incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1937 - Anno XX

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-GIGLI.

Registrato alla Corte det conti, addi 9 febbraio 1937 - Wnno XV

Registro n. 3 Lavori pubblict, foglio 284.

1776)
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DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1936-XV.
Iliconoscimento dell'Istituto per le case popolari di Cagliari

come Istituto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della legge soprain-

dicata approvato con R. decreto 30 aprile 1f)3631V, n. 1031;
Vitso lo statuto tipo approvato con R. decreto 23 maggio

19ûG-XIV, n. 1049, ai sensi delPart. 2, ultimo comma, della
legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il R. decreto 25 agosto 1908 con il quale l'Istituto

per le case popolari di Cagliari fu riconosciuto come corpo
morale;
Ritenuta la opportunità di riconoscere il cennato Istituto

come Istituto autonomo provinciale ai sensi dell'art. 2 della
legge 6 giugno 1035, n. 1120 ;
Visto 10 schema di statuto organico approvato dal Con-

siglio di amministrazione del sopracennato Istituto con deli-
bera 3 novembre 1930;

Decreta:

L'Istituto per le case popolari di Cagliari è riconosciuto
conio Istituto autonomo provinciale con la denonlinazione di
« Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Cagliari ».
IT approvato l'annesso statuto organico del prefato Isti-

tuto provinciale composto di 27 articoli.
L'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrà

termine il 31 dicembre 193G-XV; i successivi esercizi finan-
ziari avranno termine il 28 ottobre di ciascun anno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta, Uffi-
ficiale del Regno ed avrà elletto dalla data della sua pubbll-
fü%lURO.

Addis Abeba, addl 10 _diceaubre 1930 - Anno XV

Il Ministro: COBOLLI ÛIGLI.
(777)

UllORETO UfNISTICRIALE 6 marzo 1937-XV.
Norme per l'emissione e per il pagamento dei Buoni del

Tesoro in valuta estera.

IL MINISTRO PEIT LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV, n. 155G, rela-
tivo alPenlissione di buoni speciali del Tesoro in valuta
estera;
Riteunta Popportunità di regolare le modalità di tale

enussione;
Decreta:

Art. 1.

I buoni del Tesoro in valuta estera di cui al IL decreto-

legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1550, sono emessi nelle serie e

nel tagli appresso indicati:
Serie A in dollari degli Stati Uniti d'America - Tagli

da 100, 500, 1.000 e 5.000 dollari.
Serie B in lire sterline --- Tagli da 10, 100, 1.000 ster-

line.
Serie C in franchi svizzeri --- Tagli da 500, 1.000, 1Q.000

franchi svizzeri.
Serie D in franchi francesi - Tagli da 1.000, 10.000,

100.000 franchi francesi.
Serie E in fiorini olandesi - Tagli da 100, 1.000, 10.000

fiorini.

ßerie F in corone svedesi - Tagli da 100, 500, 1.000,
10.000 corone.

Art. 2<
I buoni sono stilati nelle lingue seguenti. In casö di colie

testazione sarà il testo italiano che fa fede.
Serie A - in italiano ed inglese.]
Serie B - in italiano ed inglese.
Serie C - in italiano, tedesco e francese.
Serie D - in italiano e francese.
Serie E - in italiano ed inglese.
Serie 1 - in italiano ed inglese,

Art. 3.

I buoni hanno matrice e contromatrice; quest'ultima sarà
inviata dal Portafoglio, all'atto delPemissione del buono,
alla banca indicata per il relativo pagamento.

'Art. 4.
La data di emissione dei buoni è quella del versaniento

del controvalore in Tesoreria e da detto gloi:no decorrono i
relativi interessi.

Art. 5.

L'interesse sui buoni, calcolato in base ai saggi che sa«

ranno fissati con decreti Ministeriali da emanarsi di con-
certo coi Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le
valute, verrà corrisposto anticipatamente all'atto del versa·
mento del controvalore alla Tesoreria centrale del Regno.

Art. 6.

Il collocamento dei buoni è affidato all'Istituto nazionale
per i cambi con l'estero, dietro corresponsione di una prov-
vigione da fissarsi di concerto col Sottosegretariato di Stato
per gli scambi e per le valute.
I buoni saranno somministrati all'Istituto per i cambi con

l'estero dal Portafoglio dello Stato su richiesta dall'Isti.
tuto medesimo, previo versamento presso la Tesoreria ceu.

trale del corrispondente controvalore in Iire al netto della
provvigione e degli interessi.
Detto controvalore sarà calcolato al cambio ufficiale del

giorno precedente a quello del versamento.

'Art. 7.

Il rimborso, alla sendenza, sarà eseguito presso la banca
estera indicata nel buono stesso, al possessore, se il titolo
è al portatore, al titolare o all'ultimo giratario, se il titolo
è nominativo.
PotrA anche essere effettuato in lire, al cambio ufficiale

del giorno precedente a quello della presentazione, presso la
Tesoreria centrale in Roma, in seguito a tempestivo preav-
viso da parte della banca indicata per il pagamento, da in-
viarsi alla Direzione generale del Tesoro (Portafoglio) insie-
lue con la contromatrice del buono.

Art. 8.

I buoni non riscossi alla scadenza dessano di fruttare
interessi.

Art. 9.

Per la prescrizione e per i casi di smarrimento, furto o
distruzione del buoni in valuta estera, di cui al presente
decreto, si applicano le disposizioni vigenti per i buoni ordi-
nari del Tesoro.

Roma, addl 6 marzo 1937 . Anno XV

Il Ministro: DI R4vmä
(807)
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.PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE breN nero o n lec rl a recevu : cae Oranowin
testazione: Paolini Pietro - Titoli del debito pubblico:e certificato

AL PARLAMENTO del cons. 3,50, rendita L. 77.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 381 - Dataf 9 febbraio
1934 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sez. Tesoreria di Milano -

MINISTERO DELL'INTERNO Intestazione: Perego Maria fu Eugenio - Titoli del debito pubblico:)
8 cartelle del cons. 5 % littorio, capitale L. 32.600-

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro pei· l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera del deputati, in data 8 marzo 1937-XV, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 19 dicembre 19364V,
n. 2380, dettante norme per garantire la conservazione della carta
e della scrittura di determinati atti e documenti.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi dl ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuu
valore.

Roma, addi 4 marzo 1937 - Anno XV

MINISTERO
PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
ilotifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato por la stampa e la
propaganda ha presentato, 11 giorno 8 marzo 1937-XV, alla Prest-
denza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conver-
sione con modifiche del R decreto-legge 28 dicembre 1936-XV,
n. 2470, concernente la istituzione del e Sabato teatrale »

(825)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV. n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per la stampa e la
propaganda ha presentato, 11 giorno 8 marzo 1937-XV, alla Prest-
dehza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la con-
versione del R. decreto-legge 23 novembre 1936-XV, n. 2469, contenente
modificazioni alla legge 24 marzo 1936-XIV, n. 526, sulla pubblicità
dei prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle locande.

(826)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche dell'Accordo italo-ungherese per il grano.
Addi 9 marzo 1937-XV ha avuto luogo in Roma lo scambio delle

ratifiche dell'Accordo italo-ungherese per l'acquisto del grano un.
gherese stipulato in Roma 11 Oluglio 1936.

(828)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO -

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(1• pubbitcazione). Elenco n. 70.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1933 - Data: 21 no-
vembre 1936 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricevitoria --
Intestazione: Leonessa Giacomo fu Alfonso - Titoli del debito pub-
blico: 8 cartelle Red. 3,50 (1934), capitale L. 11.500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 481 - Data: 27 maggio
1936 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Int. Finanza di Alessandria
- Intestazione: Torti Giuseppina fu Pietro - Titoli del debito pub.
blico: certificato del Red. 3,50 (1934). Capitale L. 13.900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4 - Data:' 2 luglio
1936 - Ufficio che rllasció la ricevuta: Int. Finanza di Napoli -
Intestazione: Tedeschi Gabrielo fu Giovanni - Titoli del debito
pu lica: certe11a del cons. 3,50, rendita L. 700.

11 direllore gerterale: PerENzA.
(797)

.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIGNE GENERAlÆ OEL TESORO - POBIAEOGLIO DELIA) STAE

N. 59

Media dei cambi e dei titoli

del l3 marzo 1937-XV.

Stati Unitt America (Dollaro) . . . , , , , . . . . 19 --.

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . « . e a e « » .92,80
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . • • 87,20
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . , , , , . . . 433 -

Argentina (Peso carta) . . . . . . . « . . . . . . 5,705
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . , . . . . . 3,5521
Belgio(Belga)...........«..«... 3,20
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . , , , , . « a 66,35
Danimarca (Corona) . . . . . . , , . . , , . . . 4,143
Germania (Reichsmark) . . . , , , , , . . , « 4 a 7,6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . se . . , 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . a e . . a . . . . . 4,6633
Olanda (Florino) . . . . , , , , , , « « . . . . , 10, 375
Polonia (Zloty) . , , , , , , ,, , , , . , , « . e 359, 55
Svezia (Corona) . . . . . « . 4 « » . a . • e • • 4,785
Turchia (Lira turca) . . . . . . « . « . a « « 4 « 15,0895
Ungheria (Pengo; (Prezzo di Clearing) , « « . , a a 5,6204
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . , , , y . , , 16,02

Rendita3,50%(1906).........4a.•en 73,20
Id. 3,50 % (1902) , , , , . . , , . , « « , , a 71, 40
Id. 8,00 % (Lordo) . . . . « « s a a e e a e a 55, 25

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . 4 a a a . • a a e 71,20
Rendita 5 % (1935) . .

. . . . . . . . . . . . . . 91, 175
Obbligazioni Venezie 3,50 ¾ . . . e . a . . . , a a 88, 875
Buont novennall 5% . Scadenza 1940 , , , , , ey . 101,15
Id. id. 5 % - Id. 1941 « . . . . . . , 101, 325
Id. id. 4%e Id. 15 febbraio 1943 . e . 91,725
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1963 . . . 91, 775
Id. 1d. 4 % • Id. 1946 . . . . . . • r 97, 10

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Nell'elenco-difflda per smarrimento di certificati di rendita no.

minativi, pubblicato a pag. 332 della Gazzetta Ufficiale in data 29
gennaio 1937-XV, n. 23, sono incorse alcune inesattezze che si retti-
ficano come segue: alla 1scrizione 357370, cons. 5%, intestata ai co•
niugi Broccoli, la rendita erroneamente indicata in lire 100 Va ret-
tificata in lire 500; la iscriziotte 279340, cons. 5 %, intestata a Salve
Teresa deve intendersi rettificata in 279740.

(796)
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MINISTERO DELL' AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bc•nifica
Brancolo in San Canziano d'Isonzo (Trieste).

Con decreto Ministeriale 2 marzo 1937-XV, n. 901, à stato appro-
Vato, ai sensi del II. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il nuovo sta-
tuto del Consorzio di bonifica Brancolo in San Canziano d'Isonzo,
con sede in comune di Ronchi dei Legionari, provincia di Trieste,
deliberato dall'assemblea generile dei consorziati tenutasi il 9 gen-
nalo 1937.

(795)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianta
della Banca operaia palermitana (in liquidazione) in Palermo.

L'anno millenovecentotrentasette, 11 giorno di sabato 6 marzo
Anno XV, alle ore 15, nel locali della Banca operaia palermaana,
posta in liquidazione con decreto di S. E. 11 Capo del Governo, in
data 16 febbraio 1937, in seguito ad mvito del commissario liqui-
datore, sig. dott. Giuseppe Catalanotto, sono presenti mons. Castel.
lana Antonino, mons. Nicosia Emanuele, sig. Mazzè Costantino chia-
inuti a far parte del 'Comitato di Vigilanza della Banca stessa, con
provvedimento dell'Ispettorato per la difesa del Risparmio e l'eser-
cizio del credito,' pure del 18 febbraio 1937.

Dopo brevi discussioni si procede a maggioranza di voti alla
nomina del presidente della Commissione stessa nella persona del
sig. Mazzò Costantino.

Letto, approvato e sottoscritto.

Mazze Costantino, - Mons. Castellana Antonino -
Afons. Nicosia Emanuele.

(824)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Rinvio delle prove scritte del concorso
a 34 posti di alumio d'ordine nella carriera di P. S.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 30 novembre 1936-XV, con cui è
stato bandito un concorso per esame per l'assunzione di 34 alunnt
d'ordine nella carriera d'ordine di p. s.:

Visto 11 successivo decreto 10 marzo 1937-XV con cui veniva sta-
bilito che le prove scritte del concorso stesso dovessero aver luogo
in Roma, Palazzo degli esami, nel giorni 20 e 22 marzo 1937-XV;

Riconosciuta la necessità di rinviare ad altra data le prove
predette;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per l'assunzione di 34 alunni d'or-
dine nella carriera d'ordine di p. s.; indetto con decreto Ministe-
riale 30 novembre 1936-XV, sono rinviate a gioini da stabilitàL
Il direttore capo della Divisione personale di p. s. ò incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta U//lciale .del Regno e nel Bollettino del Ministero.

Roma, addi 15 marzo 1937 - Anno XV

p. 18 Ministro: BUFFARINI.
(829)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Varianti al cc.ncorso per l'ammissione di n. 100 ulliciali subalterni

di complemento ad un corso per la nomina a sottotenente
in servizio permanente effettivo nel ruolo dei servizi del·
l'Arma aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale 13 dicembre 1936 che indice uti
concorso per l'aininissione tli 100 ufficiali subalterni di complemento
ad un corso per la nonlina a sottotenente in servizio permanente
nel ruolo servizi dell'Arma aeronautica;

Decreta:

Il n. 2 dell'art. 3 del decreto Ministeriale 13 dicembre 1936, che
indice un concorso per rammissione di 100 ufficiali subalterni di
complemento ad un corso per la nomina a sottotenente in servizio
permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Armt aeronautica, à so-
stituito dal seguente:

« Certificato di stato libero o copia de1Patto di matrimonio, le-
galizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento nella cui circoscrizione si trova 11 Comune dal quale l'atto
proviene ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 12 febbraio 1937 - Anno XV

p. R Ministro: VAr,r.s.
(805)

REGIA PREFETTURA DI TARANTO

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TARANTO

Visti i verbali della commissione giudicatrice del concorso per
titoli a due posti di veterinario condotto nella provincia di Ta-
ranto;

Vista la graduatoria di merito formulata dalla Commissione
stessa;

Visti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con B. decreto n. 1263 del 27 luglio 1934-XII, e 55 del regolamento dei
concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi del Comuni e delle
Provincie, approvato con R. decreto 11 marzo 1935XIII, n. 281;

Decreta:'

E' approvata la seguente graduatoria del candidati al concorso
per due posti di veterinario condotto in questa Provincia, formulata
dalla Commissione giudicatrice del concorso stesso:,

1. Dott. Giudice Roberto, con voti 12,22 su 50.
2. Dott. Tampierl Armando, con voti 0,44 au fi0.
3. Dott. Palminteri Stefano, con voti 8,11 su 50.
4. Dott. Boscia Ðonato, con toti 8 su 50.

5. Dott. Scarano Giovanni, con voti 6,11 su 50.

.
Dott. Patarino Vito, con Voti 4,44 su 50.

7. Dott. Semeraro Vittorio, con voti 4,22 su 50.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Taranto, e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Regia prefettura e del
Comuni interessati.

Taranto, addl 17 febbraio 1937 - Anno XV

15 prefeito: ANsALDo.

MINISTERO DELL'INTERNO IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TARANTO

Avviso di rettiilca.

Nel decreto Ministeriale 16 febbraio 1937-XV, relativo alla « No-
mina delle Commissioni giudicatrici dei concorsi a posti di leva-
trice condotta a pubblicato nella Gazzetta Ufflotale in data 20 feb·
braio 1937-XV, n. 43, al punto 5), dopo la provincia di Piacenza, deve
intendersi aggiunta la provincia di Pisa, come dal testo originale
e come qui si rettifica.

(803)

Visto il proprio decreto di pari numero e data, con il quale si
approva la graduatoria dei concorrenti ai posti di veterinario con.
dotto vacanti nella provincia di Taranto alla data del 30 aprile
1935-XIII;

Viste le domande presentate dal candidati e l'ordine di prefe-
renza delle sedi da essi indicate;

Vist.i gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sanitarie, ap.
provato con Regio decreto n. 1265 del 27 luglio 1934-XII e gli arti.
coli 23 e 55 del Regolamento n. 281 dell'11 marzo 1935-XII;
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Decreta:,

Sono dichiarati vincitori del concorso al due posti di veterinario
condotto vacanti neIla provincia di Tarartto alla data 30 aprile
1935-XIII, i seguenti veterinari che sono di conseguenza designati
por la nomina nella condotta comunale a flanco di ciascuno segnata:

1. Dott. Giudice Roberto, condotta comunale di Mandifria;
2. Dott. Tampieri Armando, condotta comunale di Crispiano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Taranto, e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Regia prefettura e dei
Comuut interessati.

,Taranto, addi 17 febbraio 1937 - Anno XV

Il prefeito: ANSALDO.

(725)
I

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE.

Visto il proprio decreto in data 20 luglio 1930, n 16198. col quale
Venivano dichiarati i vincitori del concorso a u posti di medico-
condotto di questa Provincia, e destinati a prestare servizio nelle

condotto nello stesso decreto indicate;
Vista la delibera 22 ottobre 1936, n. 104, del podesta di Alatti ap-

provata dalla Giunta provinciale amministrativa in data 4 dicem.bre
1936, n. 24928, con la quale viene soppressa la terza condotta medica:

Considerato che a seguito di rinunzie da parte di alcuni vinci-
tori verificatesi durante il periodo stabilito dalla legge, si à reso

necessario procedere alla dichlarazione di nitri vincitori giusta l'or-
dine della graduatoria generale degli idonei, e ad una nuova asse-

gnúzione di condotte in base all'ordine di preferenza dai vincitori
stessl indicato;

Viste le dichiarazioni di accettazione da parte degli interessati
all'nopo interpellati;

Visti gli articoli 36 e 89 del testo unico delle leggi sanitarle ap-
provat.o con R. decreta 27 luglio 1934, n. 1265;

Visti gli articoli 24, 23, 26, e 55 del regolamento dei concorsi sani-
turi approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

Il predetto decreto con cui venivano dichlarati i vincitori del
concorso a 14 posti di medico condotto bandito in data 30 maggio
1935 e destinati a prestare servizio nello condotto nel medesimo in-
dicate, ð così modificato:

1. Dott. D'Alessandro Mario, Ceccano.
2. Dott. Conca Paolo, Roccasecca.
3. Dott. Notaro Michele, Pontecorvo.
4. Dott. An‡1nozzi Pio, Acquatondata

5. Dott. Petronzio Giuseppe, Ceprano.
6. Dott. Roccatani Ettore, Alvito.
7. Dott. De Filippis Giovanni Battista, Vico nel .Lazid.
8. Dott. Genovesi Cesare, Castellirl.

9. Dott. Razzino Antonio, Sgurgola.
10. Dott. Fraioli Renato, Colfelice.

11. Dott. Rufo Giuseppe, Filettino.
12. Dott. De Luca Francesco,, Roccadart .

13. Dott. Pompei Pompeo, Collepardo.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali e per otto giorni all'albo pretorio
della Prefettura e dei Comuni interessati,

11 termine per la presentazione di eventualt ricorsi contro 11 pre-
sente provvedimento decorre dalla sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale.
Froslnonc, addi 24 febbralo 1937 - Anno XV

ll prefetto: VICEDOMINI.

(723)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Varianti a!!a graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

II, PftEFETTO DEl,LA PilOVINCIA DI BOI,OGNA

Visti i propri decreti n. 19497 San. in data 10 giugao 1936 por-
tanti l'approvazione della graduatoria delle concorrenti al posi.i di
levatrice condotta vacanti nella provincia di Bologna al 30 aprile
1935, nonchè la dicltiarazione delle vincitrici per ciascun posto
messo a concorso;

Ititenuto che, in seguito alla dielliaraZione di vincitrice per il

posto di ostetrica condotta del comune di Castello di Serravalle
della levatrice Teresa Balugani, emessa con decreto prefettizio 18
dicembre 1936-XV si ë resa vacante, sotto la stessa data, la sede di

Sesto Imolese d'Imola, già assegnata alla predetta Balugani in base

alle risultunze del concorso; e che occorre, pertanto, provvedere alla
nomina della nilova titolare, secondo la procedura prescritta dal

regolamento sui concorsi sanitari approvato con 11. decreto 11 marzo
1933, n. 281;

Decreta:

La levatrice Guidi Antonietta, residente a Castelnuovo della
Daunia (provincia di Foggia) é dichiarata vincitrice per il posto
di ostetrica condotta di Sesto Imolese di Imola.

Il presente decreto sarà pubblicato a cura della Prefettura nei
modi e termini di legge.

Bologna, addl 3 marzo 1937 - Anno XV

15 prefettoi TIENGO.
(802)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEIÆ, geT¢nts

Itoma - Istituto Eoligrafico dello Stato - G. C,


